come abbagliato, 


[etta! — continuò Tra. 
i quella creatura ? 


araziosissima 
a che io abbia inten 
T forza! Forse ta pra. 
ne sono talvolta pre: 
gravi iinpelimo: 
prin limon 
rai se prima di con- 
ere informazioni, So. 
ignoranza erassa, Di. 
ghi buoni da quell 
0 ne so tant 


a di farti parlare, 


pente, che hal versati. 
ato che cal. 


o T dava il ino 


terio ar 


a. L'aveva già vista, 
è. È al tempo stesso sj 
+ al discorso dello zio, 
ta la porta il 

tanto le notizie 
core; con la 


liar fresco al- 
giardino senza 
> mna siepe di me- 


roseastri 0 do- 
nando gli ulivi e W 
tamerici perdo 


riluceva il fo 

erde smeral 

nea una nuvola, le 
srondaie dello fatto- 
ire si rischiaravano 
fbetto © un profamo di 


reato estero, in uni 


bommerciali di ogni 
particolareggiata del 
ato — Prodotti che 
Ruali si potrebbe su- 
— Principali impor- 
li trasporto, imba' 


ents 


i are witt }. 
a concedere li- 
rivolgersi agli 


le depura 
sequisito, l'erpe- 
bella ì parassiti 
Valtri veg.li 6,10. 
Cappuccini vi 
armacia si vende il 


glie. Dirigero va- 


300..1,91.70 


strazioni. 


DIANO 
bach s1M, — Carta 
zomWirth, Lipsia 


Te anticipati. 


mento d'a 
Via venti set" 
16 

a Argemina 


Sorissì tua sorella, cl 
Lorsbbo l'affetto cho dl 
TÒ Mi 


Il Kopolo Romano 


LIA 
ABBONAMENTO ECCEZIONALE 


dul 1. Maggio a tutto il 1896 


Linx 14 


Goloro che prenderanno guest’ associazione stra- 
riceveranno tre doni: 
1 Opi settimana 2 giornale 
Moda coi più recenti figurini di Parigi. 
3. Lu Carta della guerra in Afri- 
ca compilata dallo Stato Maggiore 
, Un quadro oleografico, dei più spendidi, 
in commer 10). raffigu- 
, accompagnato det 
ichelangelo, dei Cordiali © dalla sua 
l» studio fi Rafinello, che dè gli 
stocehi al quadro della” Madonna di 


CS 


Ed 


i spedisce tutto franco di posta. 


2 


Crispi nel “Libro Verde,, 


Hanno un bel declamare, ma i documenti 
ti sono la prova più solenne, che 
‘ontro Crispi e il 
fatta una politi- 
ansione, di guerre a 
el cuore 
surde. 
l Libro Verde è 
he basterà pren- 
alienti e 

‘mera 

preve. 


pubbli 
tutte 1 s 
passito Minis 
ca di conquista, 
fondo e di aver spinto Bar 
dell'Abissinia so 


così chiara 
dere alcuni de 


alle risol 


imiunlmente te 
0 importante e cen- 


pazione di Adua, 
quindi iti 


Baratieri. 
o simile, che non 

potrebbe essere più eccitante per indu 
qualanpie governo a consentir l'ocenpazio- 
ne di Adua, dacchè l'economia, derivante dal 
non ocenparla si sarebbe ridotta, secondo 
Baratieri JItre alla grandissima per- 
di prestigio, mentre oceupandola si acqui- 
va una posizione militare formidabile, un 
‘an centro politico, nn gra ercato com- 
ciale, che cosa risponde l'accanito espan- 
1 Crispi, colui, che secondo Caetani, 
se Baratieri nel cuore dell'Abissinia ? 

il di 0: 


SCE. Sonnino non permette 
ta i nove neftioni. 


coi trib 
chie it bilanoio del 
o imbarazzi net 

cs non dovrebbe 


inteso che Adigrat debba es- 
nostre occupazioni. 
Crispi. 
Bavatieri non si dà per vinto e ricorre ai 
onanti 
Baratieri a Crispi. 

popolazione, sp 
atissimi dela mia 
II clero di Adv € potento in tutta 
V'Abissinia set la ia presenza, 
ni ate, in presenza 


Adua 7. — Parto inmuosto momento. L 
tinfment 


Ta sabato affollatissimo: i commerci 
dono vita 
Paratieri, 

Il Ministero espensioniste non si commuo- 
ve e telegrata di man la cifra della spe- 
sa da mettere in bilancio e Baratieri r 
sponde: “il contributo indispensabile è di 
#13 milioni circa, non permettendomi le 
“ contingenz ne di proporre il rimpa- 
* trio di battagli è la diminuzione delle 

forze indigene. 

Che cosa risponde l'on. Crispi. 

S Vi è opposizione (#2. 10 aprile) nel pae- 

se ad ogni ulteriore nsione. Ad ogni 

modo è nostra esa volontà che nulla 
costì sia fatto, che val; 

spesa di nove milioni nel bilancio della 

madre patria. 

CA l'Evitrea in Parlamento bi- 

sogna tenersi sti limiti e noi non 

vogliamo cimentare le sorti d’Italia per 
un errore finanziario commesso in Africa. 

È poi negata che Crispi non abbia ecci- 
tato, suggestionato, spinto per forza il Ba- 
ratieri nel cuore dell'Abissinia e nel fare 
la guerra a fond 

Che cosa accade di fronte alle pretese di 
Baratieri e le ripulse del Goveri he Ba- 
ratieri manda le sue dimissioni e chiede di 
rimpatriare. 

Com'è facile comprendere il richiamo del 
Baratieri dopo le vittorie, fossero pure esa- 
gerate, contro Mangascià e le sue marcie 
triontali ad Adua e alla città santa, non era 

il Governo la cosa più facile di questo 


utavola una lunga corrispon- 

che finisce coll'invitare Baratieri a 

a Roma per discutere coi Ministri e 
vedere se ci sia modo d'intendersi. 

Baratieri viene, è accolto dalla Camera 
con un'ovazione, quale non ebbe Scipione 
l'Africano dal Senato romano e prende parte 

sione, che si chiude colla seguente 
ne dell'on. Crispi: 

Crispi. Noi nou abbiamo attaccato, ma ci siamo 
Îifesi: nè abbiamo pensato al una conquista ; noi 
ci siamo difesi contro i ribelli, come contro colui, il 
quale ia pace con noi, ruppe la guerra. 

E quando per le nostre vittorie, abbiamo. dovuto 
ccenpare il territorio nemico, lo abbiamo fatto por 
necessità di guerra o pel diritto, che a noi vione 
dalla vittoria, 


Dovevamo, dopo vinti i nemici, refider loro il ter- 

ritorio ? Sarebbe stata una ingenuità, perchè noi 
avremmo reso al nostro nemico una località, nella 
quale sì organizzerebbe contro di nei. 

Quindi, politica di conquista mai, espansione nem- 
meno ce ne fu. 

L'altro giorno l'on. Dal Verme vi raccontò altri 
fatti per mostrarvi che questa idea di espansione 
non l'ho mai avuta. Me se le condizioni locali, 
le insidie dei nemici ci metteranno in condi 
difenderci, ci difenderemo; e voi ci assolverete per- 
chè sapete, che noi non andiaino mai contro la vo- 
stra volontà, (Rene! approvazioni). 

Pres. E' pervenuto alla Presidenza il seguente 
ordine del giorno: 

“ La Camera, prendendo atto delle deliber: 

“ del Governo passa alla discussione dei 
Di Rudinì. 

Crispi. Lo accetto. 

Presidente. La Commissione lo accetta? 

Pompili (relatore). Lo accetta. 

_ Dunque fino al 30 luglio, tutti erano espan- 
sionisti nella stessa misura, + 

Baratieri ritorna in Africa e accade quel 
che tutti sanno, Dopo Amba-Alagi la Ca- 
mera, chiamata a stan: i 20 milioni, con 
107 voti di n ii ‘a il seguen= 
te ordine del giorno: 

“ La Camera confidando che 
“ ner alto il prestigio delle nostre armi, ri 
4 la pace nei possediu 
© all'ordine del giorav 

Ora, noi domandiamo, se fino a quest 
punto le acense di aver voluta la guerra a 
fondo, di aver spinto Baratieri nel cuore 
dell’Abissinia, non siano infondate, ingiu- 
ste, assurde, inigne. 


Dell'ultimo periodo ci occuperemo poi 


Politica e Diplomazia 


Londra. — Secondo notizie da Costantinopoli 
sono prive di fondamento le voci allarmanti cor- 
se da ultimo sulla s: tano. 


(8) Bruxelles, 1. — Il Re, in seguito ad un 
rattreddore, è sofferente alla gola. 

o l'assenza dell'amba- 

ta è retta 


Berlino, 
Franlifurter Zeitung ch 
del principe Ferdinando a V 
col governo austro-ungarico. An 


per l'andata 
na, non sono rotte 
pare non sia 


| esclusa la possibilità che il principe 


l'rancesco Giuseppe. 


ricevato dall'imperatore 


Vienna. 1. — La Società geografica di 
Vienna lia nominato suoi memb i onorari il re 
Carlo di Romania, i principi di Montenegro e 
Bulgaria, il daca di York, il principe Enrico di 
Orléans è il granduca Michele di Russia. 

— Il principe del Montene- 
gro ha fatto visita al ministro degli aftari esteti, 
conte Goluchowski, il quale ha aggiornato a que- 
sta sera la sua partenza per Budapest, 


(5) Vienna, 1 


Federico si trat- 
figlia, la prin- 


Atene, 1. — L'Imperatti 
terrà qui fin dozo il parto di sua 
cipessa ereditaria di Greci: 


Potsdam, 1. — Il principe di Bulgaria è giunto 
iersera a Potsdam. el è stato ricevuto dall'Imperatore. 

Assistette poi al pranzo, al quale intervennero il 
Priscipe Ereditario di Runania, îl Cancelliere, prin 
cipo di Hohealohe, i Ministri prossiani e î Ministri 
bulgari Stoiloft e Petrofi. 


Parlamenti esteri 
GRAN BRETTAGNA. 

Londra, 1 — Camera dei Comuni. — Si ap- 
prova in seconda lettura, con 333 voti contro 158, 
il dell’intorno alio sgravio delle imposte in favore 
dell'agricoltura. 


GERMANIA. 
(8! Berlino, 1. — (Reichstag). — Si discute il 
progetto di legge concernente la riforma delle Borse. 
Si approva, cox 200 voti contro 39, una mozior 
del Centro che proibisce le transazioni a termine pei 
grani ed i valori minerari ed industriali 


Gli stranierial campo di Menelik 


Uno tra i documenti del Libro Verde, sul qua- 
le la nostra attenzione si è fermata, non perchè 
no siano aggravate od attenuate responsabilità 
politiche 0 militari di chicchessia, ma perché con- 
tiene la conferma, data da un testimonio non so- 
spetto, della presenza al campo di Menelik di 
europei, investiti di uffici o di compiti, se non 
possino strettamente chiamarsi uffici militari, è 
il rapporto del console generale italiano al Cairo 

Doc. 373, pag. 225 — con cui quel funzionario 
informa il mivistro degli esteri dell’arrivo in 
quella città di un abissino, latore di lettere di 
ras Mangescià per S. M. la Regina d'Inghilterra, 
per il Sirdar e per il governatore di Suakim. Egli 
narra di una conversazione avuta con il colon- 
nello Wingate, che per incarico di lord Cromer 
gli aveva dato subito comunicazione di quello 
lettere, nelle quali, tra le altra molte cose, è af- 
fermato che “ parecchi francesi, di cui non può 
* precisare il numero, accompagnano l'es rcito 
“ scionno, nel quale l'artiglieria è agli ordini di 
“ na russo, che sta istraendo nel maneggio dei 
# cannoni e delle mitragliatrici gli indigeni. ,, 

Dunque noù è la s'ampa periodica itali 
quale, a scopo di mettere în cattiva luce 
buoni vicini di Irancia, ha inventato la storiella 
di antichi ufficiali europei ce seguono il Negus 
e ne sono diventati i consizlieri militari; ma è 
bensì uno dei maggiori capi dell'esercito abissino, 
il rivale di Menelik, che della cosa si fa propa- 
latore in una lettera alla Regina d'Inghilterra, 
cui ricorre, in nome della vecchia amicizia che 
ha esistito tra il governo inglese e suo padre, on- 
de gli siano restituiti i suoi Stati. 

(8 smentite, che ne sono venute 0 ce potran- 
no venirne ancora da Parisi e l'ietrobargo, han- 
no pertanto po:duto ogui valore di fronte a que- 
sta confessione non chiesta del Manzascià, Ognu- 
no lo vede. è 

Del resto a chiunque abbia segnito con occhio 
attento lo svolgersi degli avvenimenti wilitari, 
da Amba Alagi in poi, la lettera del Mangascià 
non la potuto riuscire nuova e nulla gli ha ri- 
velato. 

La campagna abissina è stata condotta da Me- 
nelik con troppa calcolata prudenza e con troppa 
fredda sagacia, per poter credere che sia stata 
concepita dalla monto di ua re barbaro, il quale 
non mai, prima d'oggi, aveva fronteggiato trup- 
pe europee, delle quali ignorava 6 le qualità mo- 
rali e Ja tattica di combattimento. 

Tatto ora preveduto; nulla era. lasciato al ca- 
so ed al generale Baratieri, che credeva di avere 


che fare con un esercito da burla, per quanto 
forte di numero e di valore personale, non è riu- 
scito mai di coglierlo di sorpresa od impreparato. 
Commentando in queste colonne, all'indomani 
della resa di Macallè, l’ avanzata. dell' esercito 
scioano attraverso il Ghesalta e l'Hanssen —spo- 
stamento che costituiva fina delle più difficili e 
pericolose operazioni, cul potesse avventurarsi 
un esercito, in vista ed a contatto col nemico — 
noi scriveramo che “ quello spostamento doveva 
essere l'opera di un'intelligenza militare supe- 
riore, che se bianca 0 nera, non sapevamo dire. 
Che non ci ingannassimo, lo dice la lettera di 
Mangascià,*con la quale si constata che al cam- 
po di Menelick nn russo comandava l'artiglieria 
e che parecchi francesi accompagnavano, non cer- 
tamente ew touriste, l'esercito del re dei re. 
Non faremo certamente risalire la responsabi- 
lità dei Meudon, dei Clochette e dei Leontieft, 
che sono larghi di simpatia, di consigli e di aiuti 
al nostro protetto, diventato nostro nemico, 
governi di Parigi e di Pietroburgo e neppure la 
daremo ai popoli dei due Stati; ma, pure tenen- 
do spiccate e separate le responsabilità indivi- 
duali dalle collettive, abbiamo il diritto di do- 
mandare alla stampa dei due paesi da qual parte 
erano i calunniatori, quando i giornali di qui la- 
mentavano che, per grette rivalità o più gretti 
interessi di persone, l'opera di civilizzazione, che 
l'Italia stava compiendo in Africa, fosse intral. 
ciatacon danno dell'umanità e del progresso 
vile dei popoli, dai figli di coloro, che avevano 
proclamato in Francia l'eguaglianza dei diritti 
e che avevano applaudito in Russia all’emanci- 
pazione dei contadini. 
Di costoro ha fatto giustizia la lettera di un 
ras abissino, di Mangascià alla Regina d'Inghil- 
teri 


Assassinio dello Scià 


(Servizio speciate del Pop. Rom.) 


Londra, 1, ore 2050 — Lo Scià di Persia fu 
vittima d'un attentato oggi, poco dopo il mezzo- 
di, nel cortile interno del Santuario di Abdul- 

, a lia al sul di Teheran, da unfa- 
natico che gli tirò addosso a braciapelo e lo colpi 
di pistola al cuore, IL primo dispaccio accennava 
a semplice ferita, ma l' Agenzia Reuter annuncia 
che, trasportato a palazzo, alle 4 spirò. 

Il principe ereditario, che si trova a Tabriz, 
nell'Iran, fu avvertito ed è partito subito per Te- 
heran. 

Nasz-ri-dine, chah en chah, ro dei re, figlio 
e successore di Mouhammed, quarto” della dina- 
stia doi Zadjars, cavaliere della Giarrettiera, era na- 
to il 24 aprile 1831; e il 13 ottobre 1848 ascendeva 
al trono. 

Il suo regno fu lungo, ma piuttosto contristato, 
essondo state molte le congiure di palazzo e quelle 
contro la sus persona e non poche le dispute fra la 
influenza iugicso e la russa, di cui la Persia pagò 
le spese. 

Un primo attentato contro di lui avvenne non ap- 
pena egli sali sul trono e scampò per miracolo. Nel 
1869 il-tentativo fu ripetuto su vasta scala da una 
setta religiosa, quella dei Babys, ed egli sì abban- 
donò a repressioni feroci. Probabilmente tutte que- 
ste cose punto piacevoli influirono a dargli il gusto 
di lunghi viaggi in Europa, dove venne nel 1873, 
nel 1878, e nel 1889, soggiornando anche in Italia 
è del primo serisse un Diario curioso, tradotto in 
inglese e stampato a Londra. 

Nasr-el-dine ebbe alternative singolari di sp 
di progresso e di ritorno all'antico; adottò il tele 
grafo, istituì una scuola militare, conchiuse trattati 
con gli Stati europei, accolse volentieri stranieri 
nei suoi Stati, Con l'Italia furono sempre buono le 
sue relazioni e delle dimore fatto a Roma e a Tori- 
no, ai tempi di Vittorio Emanuele, si mostrò assai 
grato, 

Il nuovo Scià di Persia, figli» primogenito del de- 
funto, è nato nel 1853 e sî chiama Mouzzafer-ed- 
dine, P' il primo di una figliuolanza, che fra maschi 
e femmine raggiange la ventin: 

La Corona di Persia possiede uno dei più famosi 
brillarti del mondo. 


=———_-jì 


La spedizione nel Sudan. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.)," 
ondra, 1, ore 14,20 — Il Daily News dice 
dizi,ne di Dongola si limiterà a dare 
all'Egitto la trontiera Dongola-Berber-Cassal 

La ferrovia di Ashascih dovrà essere t 
ta in luglio. 

La grande difficoltà della spedizione sta nel 
passaggio al Assonan e Wady-Halfîa, stanto la 
cateratta che costringe le truppe a sbarcare e 
quindi a rimbarcarsi, dopo che i piroscafi l'han- 
no superata, 


Il I° Maggio 


€ Se facciamo eccezione della Francia, del Belgio 
e dell’Austria-Ungheria dove l'astensione dal la- 
voro fa piuttosto estesa, in tutti gli altri paesi 
l'immensa maggiorauza degli operai ha passato il 
4 primo maggio, secondo il consueto, al lavero, e 
“ tornando la sera in seno allo loro famiglie, qu 
“ sti operai Inboriosi non devovo aver rimpianto 
loro contegno. 
“ Questo risultato dimostra che avevamo ragione, 
benchè soli tra i giornali di Roma, a non assog- 
gettarci alla iniziativa bandita dai socialisti fran- 
sesî, per un capriccio, che nell'anno venturo po- 
trebbe mutare come la moda, quando ai caporioni 
facesse comodo, 
“ Le riforme sociali, pratiche e positivo si pos- 
sono promuovere, esaminare e discutere sul serio 
in qualanque mese e giorno dell’anno senza per- 
ornata di lavoro. 


solve, per tutti i paesi nei quali questa fantasia 
del 1° maggio ha lusingata l'immaginazione delle 
classi operaie, in una perdita effettiva di qualche 
milione, che gli operai inglesi, americani, ecc., me- 
no facili alle fantasie, hanno invece guadagnato, 
così senza essere profeti, noi prevediamo fia d'ora 
che fra tre o quattro anni, il primo di maggio 
riprenderà la stessa fisonomia © la stessa impor= 
tanza del primo di aprile e del primo di giugno. 

Questo diceva il Popolo Romazo sei anni 
or Sono. I lettori, che scorreranno quest'oggi 
i dispacci, raccolti sotto la rubrica specia- 
le del 1 maggio in 2.0 pag, vedranno che 
gli operai di Parigi sono stati i primi a 
correre alle officine e ai laboratori. 

E siccome le novità di Parigi vengono di 
moda in Italia l'anno dopo, così nel 1897 gli 
operai italiani faranno quel che hanno fatto 
quest'anno gii operai francesi. 

Per noi il 1° Maggio è sempre stato una 
festa... ‘del layoro e continuerà ad esserlo, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta 30 aprile - Pres. Chinaglia - Ore 1. 

S'intendono puco, anche perchè oggi non c'è di- 
stribuzione di resoconto analitico, le comunicazioni 
reliminari che l'on. Chinaglia fa a bassa voce, AL 
anco dei ministri Branca e Custa. 

Quest'ultimorisponde a un’interrogazione Imbriani, 
Bovio e Pansini “ per sapere se non si stimi yiusto 
e conveniente di estendere sollecitamente l'ampistia 
ai condannati per i fatti di Corato e di Ruvo del 
gennaio 1894 ,, facendo una distinzione giuridica tra 
i fatti di Corato e quelli di Ruvo ; non pertanto pro- 
metta di esaminare la cosae di provvedere dove non 
vi siano reati comuni e gravi responsabilità. Scopo 
del governo è avviarsi alla completa pacificazione. 

TIBRIANI, neppure soddisfatto della dichiara” 
zione generica del dasigilii, accetta però, con 
molti distinguo, la distinzione fra Corato (suo colle- 
gio elettorale) e Ruvo, (Quanto dovrà esserne com- 
mosso l'on. Bovio ‘) In ogni modo, si capisce, la col- 
pa dei disordini è degli agenti e dela trapi i 
a pietrate, Copre di complimenti l'on, Cssta, a cui 
chiede l'amnistia peri condannati di stampa e di 

‘o mentre furono già liberati quelli dell'azione. 

A quanto pare l'on. Imbriani dev'essere ultracon- 
tento e fiducioso, perchè egli si avvicina al guarda» 
sigilli e, dopo ws breve colloquio, gli stringe ripe- 
tutamente la mano, 

Altre interrogazioni Bonardi, Gorio, Carcano. Mel 
(al ministro delle finanze) “ sui motivi del ritardato 
pagamento del decimo dell'imposta di ricchezza mo- 
bile gui redditi della catogoria Be C dovuto ai Co- 
muni per il secondo semestra 1994. , 

RANUA (ministro finanze). Risponde che la cosa 
avvenne per alcune ragioni di dettagiio amministra- 
tivo; e gli interroganti prendonoatto, mentre soprag- 
giungono al banco dei Ministri Perazzi, Colombo, 
Carmine e di Se 

orno alla chiusura 
nenti industriali in Liguria a causa degli 
accertamenti di redditi di ricchezza mobile. , 
(ministro finanze) promette di provve 
dere, Repliche e contro-repli 
TI rac 


PERAZI 
sonale ferroviario e le Società è di competenza del 
magistrato o non può entrarvi ingerenza governativa, 

ZAVATTARI Fa segni di deuegazione. 

RAZZI, Il Governo non può prendere inizi 
tive in proposito. 

ZAVATTARI vuol parla 

PRESIDENTE (seampanellando). Il regolamento si 
appone. 

ZAVATTARI. Voglio parlare. 

Voci. Voglio? (Rumori). 

CHINAGLIA. Ma su che? 

ZAVATTARI. Contro le d 
(Grida), 

Voci. Non può... basta. 

SANGUINETTI. Prego nuovamente la Camera a 
prendere iu considevazione il mio progetto. (E' ac- 
cordata). 

Sono le 3, e passata l’ ora delle interrogazioni il 
Presidente dà la parola all’on. Chimirri, relatore del 
progetto di legge sugli infortuni sul lavoro, di cui 
ieri fu chiusa la discussiono generale. 

Infortuni. - Discorso dell'on. Chimirri. 

CHIMIRRI dice che questo progetto già sarebbe 
logge se il Senato non l'avesse talmente modificato 
nel 93 da renderlo nullo, Stente omaggio all'on. Ba- 
razzuoli d’averlo ripreso, rifatto e presentato quala 
oggi è, degno di a govorno illuminato e liberale. 

‘Recettato il principio dell'assicurazione obbligato- 
ria è già fatto un gran passo, e non si deve doman- 
dare di più, In Germania, dove questo principio trion- 
fd, triontò per gradi. Diamo tempo al tempo e lascia- 
mo stare gli emendamenti, che tuirebbero col falsa» 
re lo spirito della logge. 

Il metodo primitivo per impedire gli infortuni è 
buono. In Alsazia questo metodo coercitivo applicato 
rigorosamente diminuì della metà il nimero dello 
diggrazie. Una gran parte di questa vigilanza però 
deve spettare al magistrato, Ma come disciplinare 
questa prevenzione con una legge speciale? La pre 

rebbe immensamente sugli industri: 
sieurazione provvede ai danaî, e le le; 
senza sanzioni draconiane possono provve- 
dere alla prevenzione. 

Fsamina partitameate e con molta eloquenza tate 

lazioni in materia, ascoltatissimo dalla Ca- 
mera, mentre l'Ilstrema sinistra brilla perla sua as- 
senza. Forse perchè di legislazione operaia si parla 
seriamente e allora, tranne Berenini, De Mariuis e 
Credaro, chi ne capisce? 

L' oratore continua cul dimostrare che il sistema 
dell'assicurazione libera degli operai non fece prova 
abbastanza soddisfacente, Crescendo il numero degli 
infortoni sul lavoro, era dovere del governo di prov- 
vedere con una legge. 

Non è vero cme alenmi asserirono che l'assicu- 
razione obbligatoria pesava sull'industria, poichè co- 
me disse l'on. Ministro Guicciardini non si trova- 
remo opposizioni serie nell'industria nazionale al pro- 
getto di legge. 

L'obbligo dell'assienrazione produrrà da aè stesso 
la prevenzione, poichè gli intraprenditori vorranno 
che il numero degli infortani si limiti sempre più. 

Osserva che gli emendamenti proposti da Bonacci 
circa la colpa grave, da includersi su la sanzione 
penale rappresentano una auestiore bizantina, poichè 
ia legge provvede ai danni per gli infortuni, ma non 
può sopprimere aleuna respuasabilità civile o penale 
sancite da codi: 

Dice che la istituzione dei sindacati è una 
revtigia che gli stabilimenti industriali consociati 
facciano il loro dovere. IL Governo proponente la 
legge (cioè quello Crispi) poresdo în onore questa 
istitazione prese una misira altamento liberale. 

Il senno politic» dei nostri padri fu questo di a- 
dattare lo istituzioni antiche alle necessità moderne; 
così noi dobbiamo fare senza sconvolgere le basi 
della legislazioze. Prima le armi della lotta erano 
in mano di poeti; oggi e»l suffragio allargato sono 
nelle mani di tutti, La corrente minacciosa cresca, 
non vé altro modo che affrontarla colla previdenza. 
Questa legge non è perfetta, ma provvedo a molti 
bisogni, e dimostra che lo Stat) nou se no disiute- 
ressa. (Bravo, Applausi). 

Respinto l'ordine del giorno Gallini (votano a suo 
favore solo dieci deputati), che vavlo dichiarare di 
azione pubblica tutti gli eventuali diritti spettanti 
agli operai in cas» d'infortunio sul lavoro e che l'on. 
Chimirri qualifica un’ostruzione, si passa alla discus- 
sione degli articoli. y 

Sul 1° hanno prescatato emendamenti gli on. Za- 
vattari, Ferrucci, Peroni, Vischi, Beronini, Socci e 
Bosetti. ; 

ZAVATTARI vuole che le prime cure mediche al- 
l'operaio dopo l'infortunio vengano fornite a speso 
dell'industriate; questo perchè gli industriali portano 
ie loro fabbriche fuori della città, dove nessuno le 
visita e non vi seno medici. 

PERONI e FERRUCCI. svelgono i loro emenda- 
menti in scuso di meglio chiarire il L. articolo. 

VISCHI espone le ragioni di un suo emendamento 
e spera non abbia lc sorti dell'ordine del giorno Gal- 
linî, vatato da così pochi... (Sî ride). 

'Hgli tendo a precisare meglio i casi in cui le san- 
zioni di legge debbuno essere applicate nel caso di 
infortunio. 

BOVIO dice che sì duole che il dotto discorso del- 
l'on, Relatoro non accenni, come tutta la leggo, al- 
l'operaio per eccellenza, all'opernio della terra; men- 
tre la legistazione romana impediva ai padroni d'iu- 


‘hiarazioni del ministro. 


viare l'operaio î1 luoghi malsani... e reclama prov 
vedimenti in ainto dei lavoratori dei campi. (Bravo). 

FERRUCCI e PERONI sviluppano emendamenti 
apecie riguardo alla tutela degli operai impiegati 
nelle industrie pericolose. 

Debutta con un emendamento l'on. BERTESI, il 
quale disgraziatamente è un socialista. senza voce, 
La bocca del forno glie l'ha inghiottita. 

GUICCIARDINI (ministro di agricoltura). Pro- 
mette di preseatare un progetto di legge in favore 
degli agricoltori, e assicnra l’on. Bovio che questo 
ideale gli sta a cuore. 

Si confonde ogni quindici parole, rispondendo a Za 
vattari, a Vischi e ad altri, dicendo che i loro emen: 
damenti sono di forma e non di sostanza. La dizio- 
ne Industrie pericolose, come sì esprime il progetto 

legge, le contempla tutte. 

‘on accetta alcuna modifi ‘azione all'articolo è pre 
ga la Camera a volerlo votare com'è. (Impressione 
sconfortante per la povertà del discorso posta forse 
sn maggior riiero da quello così poderas9 del re 

autore). 

CHIMIRRI sostiene il 1° articolo contro tutte lo 
modificazioni. 

CHIARADIA invita Governo e Commissione e 
prendere in seria considerazione l'aggiunta dell'on 
Zavattari, perchè obbligherà gli iudust.iali alla pre» 
venzione del disestro. 

CHIMIRRI, La legge non può provvedere a tutto, 

ZAVATTARI, al solito, interrompe. 

CHIMIRRI Ma fate meglio voi! Noi vogliamo 
introdurre nella legislazione un congegno nuovo, 
quello della assicurazione dell'operaio e le opposizioni 
non fanno che porvi ostacoli. 

ZAVATTARI ringrazia l'on. Chiaradia conserva: 
tore onesto (oh 0h?) per l'appoggio datogli e ne 
dimanda l'approvazione anche perchè oggi è il 1° 
maggio, festa dei lavoratori. (Zlarità prolungata). 

GUICUTARDINI (ministro), CHINIRRI, rel, ot- 
tengono, dopo poche parole dell'on. Fusiuato, 
tiro dell emendamento, da lui presentato, salvo a 
vedore d'introduzne il principio nella legge. 

Respinto l'emendamento Vischi, l'articolo 1 della 
lezwe è approvato con lieve emenda dell'on. Nocito, 

All'art, 2, ZAVATTARI torna da capo con unal- 
tro emendamento, di cui ministro o relatore dimo» 
strano l'iuntilità, 

Agli emendamenti ZAVATTARI, altri ne succe- 
dono di NOCITO, PRINETTI ed altri che non han- 

no fortuna. 

L'art. 2 passa e passa anche il terzo con un e- 
meudamento dell'on. Peroni, 

I Sindaci. 

RUDINI risponde all'on. Colnianni sulla nomine 
dei sindaci dei piccoli Comuni che egli vuolo sote 
trarla alle influenze parlamentari, ma ci vual tempo, 

Alle 19 preciso è tolta la seduta. 


I nuovi ministri francesi 
MELINE. 

Quando Giulio Ferry pronunziava, aisnoi tem 
pi, l'elogio della tonacità di carattere della genta 
dei Vosgi, prima d'ogni altro egli parlava di sò 
stesso; poi sottintendeva Méline ; perchè Méline, 
il nuovo presidente del Consiglio, successo in \ran- 
cia a Bonrgeois (nato a Rémiremont nel 1898), è 
dei Vosgi come lo era il Ferry, ed è uno che bat- 
te sempre sullo stesso chiodo, fino al punto che, 
a un dato momento, ci dà dentro, se occorre, a 
colpi di testa. Così, e a faria di battere, egli en- 
trò col protezionisn la muraglia del libero 

addirittura. 

iulio, avvocato, durante l'asse 
di» di Parigi era a Parigi aggiunto municipale, 
La Comune, procedendo alle ‘elezioni, lo elesse 
come uno dei-suoi, ma Méline (e fa la sua for- 
tuna) non accettò. Entrò invece nell'Assemblea 
Nazionale, e combatiè più tardi l'amnistia intera 
per quelli della Comune, Il 16 maggio, nella cele 
bre lotta sostenuta da Gambetta contro Mac-Mahon 
e il de Broglie fu con Gambetta. Passò per il po- 
tere, sotto Gréry, sottosegretario di Stato all’ia- 
terno con de Marcère, ma vi rimase un mese sol- 
tanto; più tardi fu Presidente della Camera; ma 
la sua celebrità data dal 1880, quando egli fece 
la sua prima comparsa come difensore del pro- 
tezionismo, 

Cavaliere della patata (come lo qualifica nn suo 
biografo), pronto a immolarsi per i begli occhi 
della bar! la, il signor Meline diffida della 
politica fino a vadere un emnio pericoloso, un 
traditore in chiunque. Freddo come il ghiaccio 
nelle questioni parlamentari di genere politico, 
il protezionismo soltanto lo riscalda fino a tra- 
sformario in un valcano. La figura pallida, dal 
sorriso ironico, si anima; î suoi gesti mandano 
fiamme; la sua voce erutta boati. L'uomo diventa 
allora una tempesta; e la tempesta si agita soito 

cranio di quest’economista dalla fronte larga, 
dalla barba bianca, tipo d’asceta, che nel 1871 
era quasi comanardo e nel 1896 è quasi  reazio» 
nario, che ha cambiato molto in politica ed è stato 
sempre lo stesso in economia. 

‘Al Salon di quest'anno la signorina Mèline ha 
esposto l'immagine di suo padre, nel gabinetto di 
studio, che lavora alla luce d'una lampada elet- 
trica; ma certo deve averlo così ritratto d'inverno, 
nelle prime ore del mattino, perchè allo 9 112 di 
sera, caschi ii mondo, il signor Moline è a letto. 
Egli è sezance del precetto di Emilio de Girar- 
din: il mondo è di coloro che si svegliano di 
buon'ora. 

BARTHOU, 

E' il ministro dell'interno della combinazione, 
Fa in prima linea contro Clemenceau, quando 
tutti piegavano innanzi al leader della democra- 
zia, ridotto oggi alle proporzioni di un giornali- 
stai fu lui a denanziare la virtù repubblicana di 
parata del sig. Cavaignae e attaccarsi corpo a 
Tsrno con Bourgeois e Janrès: fu lui a difendere 
Ferry quando il farlo equivaleva, come oggi in 
Italia, a difendere Crispi 

Sarà l'uomo di combattimento politico (e anche 
elettorale, se occorrerà) del ministero. L'apostro- 
fe non lo turba; l'interazione, a cuì risponde 
stibito, traendone profitto, non lo sconcerta. Ra- 
dicali e socialisti lo prenderanno specialmente di 
mira, ma avranno un osso duro da rodere, 

HANOTAUX. 

Tn Italia faranno bene a tenerlo d'occhio, non 
tanto per le sue qualità g mentate, ma por 
apprendere come si forma, si edaca, si prepara 
il ministro degli esteri di un paese che fa una 
politica estera. 

Il sig. Hanotanx è uno studioso 6 la scuola 
di Diritto e quella delle Carte (scuola di diplo- 
mazia, di storia e di paleografia) non ebbero mal 
unallievo più diligente e anche più distinto e 
premiato. 3 a 

Il sig. Hanotanx procede dalla storia © sopra 
tutto da quella di Francia. Egli vive da anni in- 
timamente con Mazarino e Richelieu, di cui scrivo 
la storia e interroga i secreti. Egli ha uno scopo, 
che prosegue lentamente, faticosamente, ma 
pendo dove vuole arrivare: dare al suo pacse una 
Tolitica estera razionale, logica, persistente, fon: 
data sulle finezze, sulle risorse, sugli espe jonti 
e gli artifici della diploma: ja, 1) colpo dato bene, 
ma in regola; l'effetto ottenuto con sicuresza, ma 
senza offrire il fianco, 

Hanotaux è la pratica unita alla teoria: ser 
gretario d'ambasciata a Costantinopoli, collabora 
tore di Gambetta, capo gabinetto con Ferry, mi 
nistro degli esteri la Lt 1a volta con Dupuy, ri 
dimostra, ripetismo, che vi sono uffici af quali, 


pirbirticpe aferizino nia 


pra 


omini non e’ fimprovvisano. Berthelot ne è una 
prova, Bonrgeole pure. La Francia ha croduto bene 
di formarsi conogli esperimenti © le improvvisa» 
zioni — e ha saggiamente operato, Gli altri ten- 


gano nota, 
GLI ALTRI. 

Cochery (finanze) è figlio di suo padre a 
cui la Francia deve il sno presente organismo di 
posto e telegrafi; Lébon (Colonie) è uno stu- 
di»so che ha visto da vicino come funzionano le 
colonie inglesi; Darlan (guardasigilli). difese 
ultimamente Haynal e le Compagnie ferroviarie 
del Snd dagli ultimi inginsti attacchi diffamato- 
ri della radicalaia. ciò chelo caratterizza; Ram- 
baud (istruzione) è il direttore della Ricieta 
Uieue, uno storico eminente; Bonnard (marina) 
ha V'inearico, in qualità di ammiraglio autenti- 
co, di far dimen:icare il dilettante Loc! 
Bittot (guerra) è un soldato nn po'politico, 
fu già Ministro della guerra nel 1882, ha 68 an- 
ni; Rowcher (agricoltura) è un figlio del lavo- 
ro, mentre Turrel ai lavori pubblici ron gua- 
sterà. 

Questo è il nuovo ministero francese, che, se 
non è travagliato in Francia dalle lotte interne, 
eserciterà all’estero una reale infinenza: perciò 
abbiamo veluto dedicargli queste brevi note. 

Sig 

Parigi, 1, ore 15.- I giornali constatano che 
ieri il Ministero fn salvato dalla Destra. 

a Petite Republigue pubblica nn manite 
cialista esortante il popolo a salvare la 
blien. 

(8) Parigi, 1. — I dep 
radicali banno deciso di costituire un 
to la preside Buurgecis, per prom 
gitazione in a contro 
del suffragio universale. 

Questo Comitato compreuderà gli ex-ministri, pa- 
recchi deputati ed alcuni senatori. 

Sercizio speciale del Dop. Low. 

Parigi, 1, ore 15,40 — Meline accetterà il 
progetto di bilancio, come venne proposto dalla 
Commissione, la q quello dell'ex mi- 
nistro Donmer. 

proporrà anche di accordare agli interessi 
dell’agricoltara una 2a Ufficiale 


Parigi, 1, ore 22 — Il Comitato 
tare dell’ Opposizione, costituitosi d 
ha pubblicato nn manifesto cor 

ni vers: 
on io, in difesa della libertà 
e delle riforme 

1 discorsi delle riunioni soc 
per il 1.0 maggio, furono quat 
di carattere politico contro il mi 


è, tenute oggi 


Londra, 1, ore 15,50 — Lo Stan 
Morming Post lodano la dichi 


R. decreto che stabilisce i limiti della strada na- 
zionale dello Spluga e di Val Pregazlia. — R. de- 
creto che porta modi allo Statuto orzanico | 
della Cassa di Risparmio di Caldarola (Macerata) — 
R. deereto che a mn membro della i 
ne incaricata di are quali motiri di di 
zione da un impiego civile gi 
del diritto a pensione. 


Min, finanze — $ 
ico, Arella. Secon 
î Sa nelle guardie di 
ispettori di 9. 
Marano, Stasio, Pezzoli, Garofano, 
i i in o-gani 
isp. di La, e Biroli Lui 
a riposo. 
— Brizzi Luigi, comm. tabacchi di 2.a p 
alla La, Isolabella, id, di “a alla 2. | 
inni, isp. demazio di 5a promosso per me- | 
rito alla 2a | 


so alla 3a 

rei, Galizzi, Li 
erzi, volontari, nominati ricevitori del reg 
i, Bomba, Notaresco, Orsogna, Ardore, 


Catasto, Manîrediui 
e Salvatori id. di 
De tis d 
dena a Ca 


le da Reggi a Potenza, 


i, 
di , Ricardi da Monte- 
Treviso a Vere 

, Ragazzi da R. 
Savigliano, Brigatti da Padora a Cuneo, M 
Vicenza a M 
 proe. 


di 2.a e Silvestre id. di | 


In e, Cap 
ad Ascoli, D'Angerio di 3 
Goggia id, da Ascoli a Bari, 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
Cronaca por wi Nostra a 


‘allia, 30. — Giunge notizia da Castel 
leone di Suasa che il giovane Attilio Domenichetti 
ia un mome: saltazione mentale uccise sua 
padre Ten a tentò poi di sui: 
ma non vi 

— Oggi il muovo prefetto comm, 
Caravaggio ha assunto l'ufficio indirizzando un su 


‘amministrazioni 

laminazione, rivendicata dal Comune 
cietà lionese del gas. 

Ravenna, 30, — o riuscite vane le pra- 
tiche per far ritirare le dimissioni al Sindaco e alia 
Giunta e incontrandosi serie difficoltà a comporre una 
nuova amministrazione, sì rilieze che la crisi met- 
terà capo allo scioglimento del Consiglio e alle no- 
mina del regio commissario. 

Henova, 30. — La Camera di commere 
nominato una commissione di sette membri. i 
cata dello studio del progetto di rior 
Porto, presentato dall'on. Zainy. 

Cagliari, 30. — Si hanno notizie tristissime dai 
comuni rurali. IL fallito raccolto ha aumentato il na- 
mero dei disoccapati in di 

ono arrivati da Tuwisi una trentina di scien- 
ziati che vengono a studiare le antichità della Sar- 


per soprintendere all'azienda della 
ntro la So- | 


— Nel comune di Pont St. Martin i 
procedettero all'arresto di due anarrhici, 
Ascona, 30. — Il 7 maggio al Tribunale si 
discute cansa contro gli arrestati pei disordini 
provocati dai sucialisti ad Ùstra il 19 corrente in eni 
furono axgrediti e insultati i carabinieri colle grida 
di: Viva l'anarchia, viva il socialismo, viva il 1. may 
gio, abbasso i vigliacchi. La causa durerà un pai 
di giorni. 

Oneglia, 29. — Un alunno della R. scuola 
normale superiore maschile, scacciato, sembra, dal 
Convitto annesso alla seucla, se ne accorò talmente 
che ieri a sera tenitò suicidarsi tirandosi un colpo | 
di pistola alla tempia sinistra, Îi 

1} giavanetto diciannovenne è figlio del capo sta- 
gione di Savona e si chiama Ernesto Camia. L'au- 


rità ind: 
i nia 30. — (Grass, Teri sera da Messina 
sono giunte 4 compagnie di soldati per rinforzare 
Il nostro presidio, Buona parto di essì saravno man- 


lano. Dopo due tentativi giovan 


| 4000 cpere ve ns sono al più 


ARMI ED ARMATI 


L'esercito coloniale francese. 

Bersito ppeciole del Pip. Ron 

1, si — 1 nuovo ministro dolla 
guerra, generale Billot, ripresenterà il Jrogetto 
di esercito coloniale sopra altre basi, «renza di- 
miunire il contingente per l'Algeria e lasciando 
l’esercito stesso sotto la dipendenza del ministe- 
to della marina. 


Dall’Austria-Ungheria. 


Nell' esercito è nella marina austriaca le pro- 
mozioni si fanno due voltel'anno per maggio © 
settembre. Nel Bollettino nitimo, oltre a quelle 
di alcuni arcidnchi l'Imperatore ha promosso 13 
generali (di brigata) a tenenti marescialli (gen. 

i c), 39 colonnelli a generali di brigata, 
77 ten. colonnelli a columneili. 

Buda-pest, nave gnardacoste, varata l'al- 
tro giorno a Trieste è la terza del genere per la 
ro-angarica. 

iuio, coraz 


sposta 3530 tonn. 
rinata di + krupp 
torri è altri 8 di 
Ta costrazione ind 


st. . L./968,304000 


19,086,000 — 30,000 — 

33.808,00 — {155.382.000 — 

Anticipazio 2i,092,009 —| 23,414,000— 
Fondi pubblici 

86,014,000 —| 88014,009 — 

33,733,00) —| 33,038,000 — 

3, 1348.903000 — [319,369,000 — 

Passivo. 
1000 — 
00) — 


S) Ruenos-tyres, 1. — Il Ministro d&'Ita- 
lia, conte Antonelli, ha inviato a Roma nn_v: 
glia di 150 mila li li impiegati del 
tanco d'Italia a favore della 

lie delle vittime d'Atrica. 


Un tel 
è morto, iu seguito a polm 
Bucefalo, 
tonio Cagnomi era nato nel 1898 a Godiasco 
mera e fece i suvi studi al Cons io di M 
crisso e diede 
rappresentare nel giu; el 1847 quel Don Buce 
falo, che con Giovanni Bottero fe ro di tutti | 
i i d'Ita nase il capolavoro della sna 
produzione ale. 
Molte alte pere serisse muito, tutte di se- | 
mere giocoso: Ji testamento di Figaro, Amore e 
trappole, La Mioraia, Michele Perrin, La Tonbola 


e molte ‘altro, 
Pr cid 
Lirica — La signora Ada Adini, cho ha cauta» 
ta la iValbirie all'Argentina, e che ora la canta in 
tedesco all'Opera di Vienua, ha ottenuto tale suc- 
cesso nell'Aida e negli Lyon 1’ uscita da 
ti 300. studenti le banno fatto un'ovazione en- 
ica fino all'albergo. 


pa da Bergamo aunuezia che ieri (30) 
autore del Zen 


Paco music usicale di 
Milano pubblica In sesuente dichiarazione 
e clie per quistine di proprietà 
la Ditta ( di 


gini. condiuvato di i 
Scipione Ri 


con una quantità di opere quat- 

tro volte magciore per numero di quella del Sa- 

ion del di Marte: ma il valoro artistico 

delle due esposizioni è uguale. Infitti, su oltre 

) degne di nota. 

Gli artisti esteri, specialmente inglesi, sono in | 

prevalenza, Abbondano i ricordi e i ritratti del- 
l'epoca napoleoni 


Esposizione industriale di Berlino 
(Festa d'inaugurazione), 


S) Berlino, 
mente 


— Stamane è stata selonne- 
sizione ii riale alla pre- 


mo mumero d'invitati. H gran salone è ma 
mente decorato, 
Il Presiiente Kuekueman prouunzia un discor- 
so rilevai a stata organizza- 
anniversario del- 
zione dell'Impero germanico unito e libero, 
La città di Berlino, prima città industriale del mon 
do, ia gloriosamente attuato tale progetto, 
de con un evviva all'Imperatore en- 
i al numerosissimo pubbli 
tri Direttori. Indi il mini 
dichiara, d'ordine 
dell'Imperatore, aperta l'Esposizione ed allora tatte 
le macchine son.» poste in movimento, 


. L'Imperatore © l'imperatrice vi indi l'Espo- 


one di Ginevra 

(S) Ginevra, 1 — Stamane è stata inaugurata 
l'Esposizione nazionale. Malgrado il tempo piovoso 
una enorme folla a: ‘a alla cerimonia, 

La città è brillantemente pavesata. 

Alle ore otto vi fu un servizio divino nella cat- 
tedrale. 

Alle ore nove giunse nu battello recaute le auto- 
rità federali e ancorò dinanzi ii monumento nazionale, 

Ebbe quindi luogo la cerimonia della consegna 
delle chiavi d’ oro dell’ Esp nie. Poscia le auto- 
vità e gli invitati visitarono l’Esposizione, Seguì un 
banchetto, in cui furono pronunziati numerosi di- 
scorsi. 

I capi delle mi 
cerimonia 


he assistettero alla 


Dalla provincia romana 


Corneto Tarquinia, 30 aprile 
questa vetusta città, colta e gt 
d'un Comitato, composto dei sig. Francesro Bandetti, 
conte Pietro Falsacappa, Nicola Pacelli, prof. Augu- 
sto Scarafoni, Kadaele Biondi e Nicola Fidanza, cui 
volle associare il suo nome il R. Commissario sig. 
avv. Colli, venne celebrato nella chiesa mun. di San 
Francesco un solenne funerale pei nostri valorosi 
soldati, caduti alla battaglia di Adua. — 

Tutto il clero vi prese parte, e vi assistettero 
signore e i signori tutti della città, il pretore, gli im- 
piegati, tutte le senole e gli ospizi colle suore della 
carità e molto popolo. Li 

TI concerto cittadino suonò negl'iutermezzi. 

Numerose corone e una vistosa oblazione per la 
Croce Rossa. 


Civitavecchia, 1 — L’avv. Bonavita, invia- 


ti in Adernò, dove corro voce che si prepari qual- 
disordine. 


to da Roma, tenne una conferenza al nestro gruppo 
socialista in locale chiuso, Dopo ci fu una. bicchie- 
rata. Ordine perfetto, 


IL 1° MAGGIO 


IN ITALIA. i 
— Il tempo è bello, Tutti i no- 


(3) Napoli, 
‘gozi sono) aperti; 
(8) Morino, 1. — Tempo minaccioso, La città 
Tia la fisionomia campletamente normale, Eccetto dae 
stabilimenti privati, tatti gli altri lavorano, 
(Sertizio specie del Pop. Roi) 

‘Nerino, 1, ore 15,15. — La città ha la st 
fisonomia normale. Solo quattro o cinque negozi 
chiasi, Gli stabilimenti industriali lavorano totti 
meno lo stabilimento tipografico Civelli, 

Al cotonificio Lenmann 80 1500 operai se ne 
presentarono la metà. Degli operai delle officine 
ferroviarie se ne astenuero 250, previo permesso 
ottenuto. 

Alla sele dell'associazione socialista e alla Ca- 
mera di lavoro è inalberata la bandiera, Discre- 
ta coriosità per Ja rinnione privata del pomerig- 
gio a cui interverrà Andrea Costa, 

, Stasera all'associazione operaia parlerà Edmon- 
do De Amicis, 

(S) Milano, 1. — Stamane il tempo fu pioveso; 
verso le ore 14 ut forte temporale con 

nte pioggia e tnoni. È 
città presenta laspetto ordinario. Tutti i ne- 
no aperti. Stasera vi saranno alcune riunioni 
în varie località, indette dai socialisti. 

s) sal o, 1. — La città presenta il suo 
aspetto asdinario. 

Nessna opesaio si è astenuto dal lavoro. 
negozi sono aperti. Il tempo è splendido. 

(%) Firenze, 1. — Il tempo è 
a ligptto normale, Tatti i negozi 
(S) Liverzo, 1. — Quasi tutti gli ope 
rano. I nego 
colano, Piore. 

(S) Genova, 1. — La città ha l'aspetto as 
lutamente normale, I negozi sono aperti. Gli cpitici 
lavorano. 

Stasera vi sardine parecchie riunioni private, ove 
oratori demacratici parleranno salla ricorrenzo alierna, 
($) Bologna. 1. — Il tempo è variabile. 

à presenta l'aspetto normale. 1 


sono ‘aperti. Le vetture ed i tram ci 


chin 
a, 1. — La città ha l'aspetto al 
tuale. I negozi sono aperti e gli operai lavorane in 
tutti gli stabilimenti industriali. I tipografi soltanto 
o astenuti dai lavoro, 
npo è piovoso, 
essina, 1. — Il tempo è bello, I negozi 
sono aperti e le fabbriche lavorano, 
S) Catania, 1. — Tempo splendido. I 
sono aperti e la città presenta la fisonomia ab 
Stasera vi sar: alcune commemi 


1 — La giornata promette di pas- 
sare in perfetta calma. 
In tutti gli stabilimenti si lavora come il solito 
e pochi vperai si astengono dal lavoro, 
Le vie della città presentano l'aspetto abituale. 
TI temp) è nebbioso. 
(S) Parigi, I — Le notizie dei dipartimenti 
ne officine fecero testa: 
e sono pure chiuse, ma la 
città ha l'aspetto abituale : a Lilla tutte le fabbri- 
che lavorano e così in tutti i centri indostriali dei 
dipartimenti del Nord eccettuati Roubaix e Fourmies 
i fanno festa ; » Nantes la calma è 
arsiglia nulla d’ insolito nell' aspetto 
della città. 
Dappertatto il lavoro continua come al solito; sta- 
man ato un mecting alla Borsa del lavoro 
Pavigi, 1, ore 18,17. — Oggi pochi operai 
Lianno fatti vacanza. Le grandi officine lavcrano 
come al salito, 
Nelle riunioni sono state fatti discorsi vielenti 
in favore della Repubblica sociale, 
Germania. 
(8) Berli 1 — L'atteuzione pubblica nella 
capitale è oggi richiamata dall'apertura della gran 
osizione industriale. Le vie sono riccamente 
puvesate, La giornata è limpida € ridente. 
Nulla indica che la festa socialista del 1.0 maggio 
bia importanza, 
no, 1. — Regna calma assoluta, Pochi o- 
festa: molti visitano l'Esposizione, 
ovincie vi farono numerose riunioni di o- 
Ambargo ve ne furono sessantotto ed a 
psia cinquantadue. Nessua incide 


Inghilterra, 

(8) Londra, 1 — il tempo è bello, I magaze 
zizi sono tutti aperti. Sono state c ate pocho 
dimostrazioni insignificanti. 

omati non fanno alenna menzione dell' odier- 
Lo maggio che passerà quasi 
Londra e nelle varie contee, 
EL una rinion 
ista di poca ina 
è passata assolutamesi 
Austrio-Ungheria, 

(8) Vienna, 1 — La città presenta l'aspetto 
normale. 

Gli operai di alenne 

stabilimen 


a mo numerose riunioni di operai, 
In tutte fa approvato lostesso ordine del giorno în 
favore del suffragio universale e della giornata nor- 
male di lavoro di otto ore. 

Alla passeggiata operaia al Prater, che vi avrà 
luogo nel pomeriggio, parteviperanno quest'anno au- 
che i fancialli operai. 

I giorvali, aù eccezione della Wiener Abend Post, 
fanio festa. 

($) Vienna, 1, — Finora nessun incidente se- 
rio è segnalato nè a Vienna nè nelle provincie, Nel 
bacino carbonifero di Ostrau-Karwiu intutti i pozzi 
it lavoro è normale. 

A Briina (Moravia) si tenne un meeting di tre- 
mila operai a favore della giornata di lavoro di 
otto oree del suffragio universale, Nessun incilea- 
te. A Praga una riunione di socialisti ‘indipendenti 
fu proibita. 

Quattro riunioni indette non ebbero luogo per 
mancanza di pubblico. Vi fa però un meeting di 
ventimila democratici-socialisti senza incidenti. A 

grandi stabilimenti non si lavora ovre 
ro vi lavorano pochissimi operai. Nelle piccole 
ficine si lavora come al solito. n meeting 0- 
pernio. 

A Steyr nel a d'armi, su domanda degli 
operai, sì sospese il lavoro. 

Anche a Linz, a T'raun, s Vortsberg, a Bruck, a 
Ozernovitz, a Cracovia, a Leopoli, a Treppau ed'in 
altri centri la giornata passò tranquillamente. 

(S) Vienna, 1. — Gli operzi, in nnmero enor- 
me, si recarono nel pomeriggio al Prater colle loro 
mogli e coi loro figli. 

Essi passarono dinanzi al palazzo del Parlamento 
senza incidenti notevoli. 

Al Prater avvennero gravi disordini in due Risto- 
ranti, perchè i proprietari si rifiutavano di lasciarvi 
entrare gli operai. 

Iuterrenne la polizia collo sciabolo sguainate. Vi 
sono alcuni feriti. Si fecero aleuni arresti. 

Più tardi arrivò un distaccamento di ussari. 

Verso le ore 6 pom, gli operai lasciarono il Prater 
a grandi masse, 

ienna 1, ore 16.40 — "Tempo annuvolato, 
vento piuttosto freddo. 

Ciò nonostante l'aspetto della giornata è tale 
da sbugiardare coloro che pretendono possa avo- 
reifiuito ad impedire le dimostrazioni. 

Si tennero 25 adunanze popolari, 28 congressi 
delle Società professionali, 13 adunanze popolari 
nei sobborghi. 

L'ordine si mantenne dappertutto esemplare. 
Verso le M gli operai si raccolsero nelle adi 
cenze della Ringstrasse per formare un corteo 
onde recarsi al Prater, Conformemente a quanto 
era stato deliberato, moltissimi condussero i ban- 
bini. Aprivano il corteo gli operai biciclisti mon- 

tanti macchine tinte în rosso. 

Gli studenti che attendevano davanti alla Uni- 
versità, salutarono il corteo. 

Un cordone di di polizia era stato di- 
sposto davanti al Parlamento. Passando gli ope- 
rai gridarono: “ Viva il suffragio universale! 
Abbasso il capitale! Abbasso Badeni ! 

Lo stato maggiore dei socialisti attende al Pra- 
ter dove è indetta una adunanza, 


negozi seno 


Nel sobborgo di Hernale ‘si tentò di spiegare 
la bandiera rossa che venne sequestrata. 


A Bhdapest nessuna manifestazione; si lavora 
dovanque. 

A Lubiana scarso intervento. nello adunanze, 
Si fece festa parzialmente. 

Vienna, 1, ore 23,53 — Si calcolano a_una 
cinquantina i feriti di oggi al Prater; quasi.tut- 
ti però leggermente. NE 

La polizia operò 50. arresti. - 

Trieste, 1, or» 16,50. — Qui la dimostrazio- 
ne del 1 maggio si è ridotta ad ana innocente 
scampagnata. 

= Spagna, 

(8) Madrid, 1, — Ebbe luogo stamane un mee- 
ing sorialista. Nessun incidente, 

Tatti gli operai lavorano. 

A Sarcellona aleani operai fanno festa, ma la 
calma vi è completa. 

Svizzera, 


Berna, 1. — La îesta del primo maggio fa ce- 
lebrata in totta Ja Svizzera senza incidenti. 
Bulgaria. 

(S) Sefin, 1, — Stamane fa tennta una riunio- 
ne: socialista a porte chiuse. 

Poscia un corteo, compesto di un centinaio di per- 
sone, per Ja maggior parte allievi delle scuole ed 
alcuni macè si recarono al monumento T'ewski, 


La dimestrazione fu senza importanza. 


ANCONA-TRIESTE 


Trieste che il Lloyd au: 
garico. oltre all'attivare una linea con piro 
celerissimi fra Trieste e Venezia sta studiando 
l'impianto di una linea direttissima. settimanale 


egiatori diretti a Roma, Napoli, Bari ed 

ttà dell'Italia meridionale fanno volentie- 

ri il viaggi antochè ora si recano 

a Fiume, © rovia, perchè soltanto 

ione celere con Ancona, 

le e di 

rebbe rima- 

a © completerebde le co foni marit- 

i l'Austria-Unghieria e l' Italia, Volendo, 

questa linea pctrebbe in seguito venir prolunga- 

ta fino a Rari, col quale porto Trieste mantiene 
nimate relazioni commersiali. ., 


la linea Trieste-. 


sta Adri 

merciale e non cred 

timanale, pure ogni direttissima 

fra Trieste è Ancona possa danneggiare alcuno, 

montre gioverebbe a tatti, giacchè il movimento 

fra la nostra costa Ai e quella dell'An- 
‘ngheria è in continao aumento. 


è di carattere cou 
euna nuova linea se 


Esplosioni nelle miniere. 

3) Leeds. I, — Dalla miniera di carbon fossi- 
le di Miklefeld furono estratti vivi trenta. operai 
e cin 

Ve ne resterebbero ancora una sessantina. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 
SABATO, 2 maggio 1896 — S. Atana 
"ile allo ore 8 in. Tramota al 


ROLLETTINO METRORICO 


ind 

diseeso Nord, een- 
tempes reno Sud, co- 
perto L freschi 


OBBERVAZIONI GEO-METZOROLOGICHA 

doi Laboratori delia Dir. della Snuisà Pubbl. (Pine 
1 ainerio 

Temperatura dell'arta | mass. 245 Minim, 192 

a metri 130 sopra il enoio | osservata a ora 198 

Temp. del sota osserrnia | m. 0,0 ma, Odia, 0,60 


adore IBalla profondità di | 169 | 145 | 198 | 194 


= 


SCIARADA 
ar 


0.0. 


Spiegazione del Passainnpo preontente: 
Sceoudo che i porti hanno per ferm 


STATO CIVIL Ù 


Sati 44 
Morti 4 dei q 


m Lervis, Inghilterra, 48 
Vincenza fa Angelo, Tagliacozzo, iî, vedova 
Antonelli Nicolina, 
ormica Angela fu Vincenzo, Roma, 54, vedova 
Piferì Ottavio fa France contug. 
Bucciarelli Giusep Pieve, 49, con, 


ale, Castel . Angelo, 65, coning. 
‘o, Roiat 
ustino, Ro 
Benigni Giuseppe fu Pie vedovo 
Silva Enrico di Luigi, $. Severo, %, celibe 
Iiruccioni Bernardina fu Luigi, 8, Severo, 0, eòtib 
Pescari Francesca fu o, Pofi, 


È , Vedova 
Bea Ersilia fu Bartolomeo, Row 


coniug. 
nubile 
\cenzo fu Giovanni l'uscoraechiano, 4i, conîuz. 


cima 90 aprile 1586. 
Ta questa cattedrale si è celebrato stamane aolen» 
ne funerale in suffragio dell'anima benedetta di 


MARCO MENCACCI 


fiore gentile reciso crudelmente, appena gli sorride- 
va la primavera della vita. 

Qtre la famiglia ed i parenti, la classe più eletta 
della cittadinanza è accorsa namerosa a rendere que- 
st'ultimo tributo di pietos» effetto al caro estinto. 

Possa la desolata madre trovare un conforto nel 
vedere diviso da tutti il suo profoudo cordoglio, 


E. 
La Famiglia Fumaroli, immersa nel più 
profondo dolore, partecipa la perdita del sno ama- 


tissimo 
PIETRO FUMAROLI 


avvenuta ieri venerdì, alle ore 4 pom,, dopo brere 
malattia eno lo togliera all'affetto dei suoi in età 
di anni 62, 

Il trasporto funebre avrà luogo oggi, sabato 2, 
alle ore 4 pom. dall'abitazione del defanto in via 
Fiaminia 71. La messa di reyuiem sarà celebrata lu- 
nedì prossimo alle 10, nella Chiesa di S. Maria del 
Popolo. 


ter cr] 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Città di Genova. — 19 maggio - Pavimentazione di- 
verso nel Centro, L, 76,610. 

Comune di Sommatino, — 20 inaggio - Costresione 
della pretura © del carcore mandamentale. Presunto Li- 
10 RR ILIO, 

(Aumento di sesto). 
4a ner, tribunalo - Casa in via Corsi mappa 168. L. 19,200. 

Notaî. — Aperto concorso al posto di conservatore q 

tesoriere dell'archivio motazile di Como. 


_Palazzo di Giustizia 
Corte d'Assise, —— 


Pres. Viuzzi » find Servici e Gi 
no - Dif Avw Niola, 

Mancato assassinio, 

AI servizio del conte l'ictro( mu eotrato na 
Uro“del'1804 tal Hleio" Pavoni di anni sig 

Pavoni che fin da priv ra mostra 
fo, era divenuto uigli nlUmi msi dello sora 

uao, tinto fe Ta crmtessa stiteg di Ko 
chè ama ollecave i suoi giusti rimproveti, lo io 

Da Cassio 

giunse in Roma è © 


<PU:8 
Satin 


è Oasi 
nn 

e pa. 
ove allora trovavasi la fumetia dii. 


+ senonelé una mattina 
to in Kowa, il l'avoni do fe 
sentre questi stava pregando nella 
Ceserini, ove soleva andare weni mettin 
Con verdetto di ieri il Pavoni # ststo 
Ùîle di mancato omicidio colle attenti 
12 anni di 


Ad ognuno il sno, 


A proposito di quel 7 Salvatore 
l’altro ierî dal Tribunale, ci è risultato ch 


CRONACA DI Roma 


Temperatura di 
rio del Colle Romano: 
— massimo: 

Vatienno. 
nale Galimberti è sen 
poni ha notato nn peggi 
luppata la polmonit 

Numerosi personawgi si recano al } 

fetti a prendere notizie della sante di 
vstre porporato. 
‘aja vuole essere informato quotidianament 
ari monsignor Berardi 
vescovo titolare di Tebe, ausiliare del se 
scovo di Oppido. 

— Le notizie sullo sta . Galimberti 
sono nn po' migliori, Îor: vi fa un cene 
ni al quale prese parte anche il prof, Mars 
chiafava. 


pometro centisraiy 


stabilito che il polmone non è at 

n leggermente per riflesso allagra: 
ione della glottide. Lo stato. però 

e infermo è sempre abbastanza grave, 
ongiurare il pericoli 


ioni. Ciò che tutti sian 


ma im 
di maggiori compli 
gurano. 
S. E. ka 60 afini et è d'ana complessi 
robi 
e partenze. — Sono partiti p 
poli l’Ambasciatore di Francia signor 
l'Ambasciatore d'Austria barone Pasetti, 
Alla provincia. — Alla riaportira de 
Consiglio provinciale avremo, senza dubbio, una 
tra tempesta, più forte dell'ultima, cansa l'ar 
missione di personale nel Manicomio senza l'y 
provazione del Consiglio, ; 
Da quando è mancato il march. Berardi. agli 
Amministratori della provincia non parve ve 
di alzar la testa ed ora ciascuno si sente attratio 
ad avere una parte del comardo. Vivente il mr 
chiese, tutti i Consiglieri lo chiamavano l'auto 
ncia, ma poi, dinanzi a lvi è 
i. Bisogna però? 
egli aveva saputo tenere il bi 
entro i limiti, sen: spingendo il criterio 
delle economie tino all'eccesso; se anche in 
branche vi era una certa liberalità per cort:- 
tare neile piccoie case gli uni e gli altri. 

È marchese, nel modo t 4 
gico che tutti sanno, perchè di persona vele 
attendere al riordinamento con criteri troppori 
gidi di economia, talora eccessiva, Îa Cominissio 


ne e la Depatazione pensarono bene di n 
tere subito una quarantina d’impiegati, s 
tro titolo e concorso, ch» quelli 
o delle raccomandazioni. Di qui la burr 
seduta che avvenne in Consiglio nell’ali 
sione, la quale, com'è noto, si chiuse colla n 
na di una Commissione d'inchiesta composta iel 
Consiglieri dienotti Garibaldi, duca Sti 
rini, conte Vespignani, Sili e Mauri. 
Che cosa abbia fatto questa Commis 
‘a in poi non si sa: si sa invece che la De 
zione provinciale ha fatto un'altra infornata 
sonale al Manicomio e che verrà in ( 
stsnere che in virtù del R, D, 24 di, 
comio e Brefotrofio conservano il 
rattere di opera pia aufonoma, ammini 
la Deputazione provinciale protempore, 

etta ad alcon controllo dal Consigli 

le e tatelata esclusivamente dalla G 
ministrativi 

Che la pro quale paga 
contributo per i due istituti, non debt 
tare aleun controll a tesi non facilmente 
digeribile, sicchè alla prima seduta del Con 
s'impegne nuovo una lotta viva 

5 primo mupgio, — Giornata calu 
calmissima. L'uspetro della città 
nulla d'insolito. Qualche negozio chins 
della Società Giuditta TavanieArquati, in via 
la Luagaretta, imbandierata; alenni gruppi di ope: 
rai qua e là; un maggior movimento nello osterie 
suburbane. Nient'altro, i 

Nelle poche fabbriche in costrazione + nella 
maggior parte delle officine gli operai continuo 
a lavorare tranquillamente. ; 

Soltauto pochi vettarini now. attaccarono, rila 
sciando ai padroni come contributo di spesa ur? 
quota di L. 1.50! d 

Malgrado ciò tutte le Sezioni di pubblica siur 
rezza furono raftsrzate di guardie e carabinieri € 
speciali servizi vennero organizzati perle banche 
e gli edifici pubbli Sa 

Alia Questura centrale a San Marcello tatti i 
funzionari rimasero in permanenza. Furono ine! 
tre poste a disposizione del questore due comja 
gnie di troppa per qualsiasi evenienza. 

_ Alla mattina la Camera del Lavoro pubblicava 
il seguente manifesto: 
Compagni operaî1 

L'alba di un altro primo maggio è sorta. 

Essa trova ancora intatte le nostro aspirazioni, auco 
va la lotta per la comune emsocipazione, perchè non «è 
rono, nè si attenzarono le cause del nostro asservimento eo 
nomico, intellettuale e morale, 

Questo primo maggio percio, come quelli gia trasco 
argomento di nove o ‘alla nostra solidarietà. la 
nostra fratelta ione, onde dopo Îl di della 
rassegna universale del prolotariato, la fibra ringaglardito 
nella foste del bene avvenire, ripigli 11 diuturno lare 
propaganda alta e solenne dell'ideale che deve condurre 2 
wigliori destini l'omanità sfruttata 0 so 

La breve sosta di un 
(quei di Francia, d'Inghi! 
dute di sustare) per testimoniare la Ù 
sce gli operai del mondo, sia ricordo alla sonnecchiante civile 
tà che visono milioni di uomini che, pur spargendo 
ori i campi c le officine, nunesmo del necessario e vivono 
di stenti; è sia affermazione altresi cho noi non perdiamo di 
Vista il laminoso faro che ieradia le ultime linee del nostro 
crizzonte 

La redenzione dei n 
lavora 

Compagni operai 

Viva il lavoro, 

Viva l'emancipazione dei salariati. 

Vira il d.0 maggio precursore del sole dll'avrenire 

Nello Associazioni operaie si notò una certà | 
animazione. | 

Fra stata indetta per la occasione più di una 
riuniune. La Società di resistenza dei vetturini 
adungvasi alle 9 in via Borgo Vecchio 129, per! 
discutere degli interessi della classe, I soci poi; 
della Cassa di previdenza tra i proprietari di una 
sola veitura, astenntisi del lavoro, si riunivano | 
fuori porta Cavalleggeri, in via delle Fornaci 9, 
nella proprietà Marici, per visitare i locali sul 
quali dovrà sorgere il loro stabilimento; i 

La Sezione legatori della Federazione lavora, 


i, sia 


iseri, mere il trionfo dei diritti de 


tori del libro quotava ogni socio della s0pi 


—-1 SÌ 


è più 0 mono i 
avevano Inopo 
ordine. — 
SIMO. Erminimaione cod 
aveva diramato 
Uorenti il seguente © 


aperai di ton 


seggio per discutere 
qull'ansori 
pciale colla vita 


Liordine del giors 


approvato. 


Come 
guato Ja cost 
Fheraia tra € 
ui scopo precipuo 
cio di collecaner 
ere stabi 


tina di ieri 
festa del 1. maps 


Agli © studi 
scorse ave 
peraio 


fine, nel 
meo dei Vaccinati, tl 


Cooperativa È 
Altre € 
ri 
To Mar 
In generale 
vollero annoin 


sa Sant'Igna 
Ordine pertet 


Nei pomer 
ne camp 
faori porta S 
Si presero | 
Per entrar: 
cont, in corris 
tiglia di vino, wr 
“Alta riunior 
ni 
Di not 
Imbri 
zini, i 
zani è l'ex 
Imbriani 


iustizin e 
E ttiti. Deplori 


Janni, intin 
politi 
i avplansi, 1 
Segui l'on, Salom 
democrazia il nuov 
ciale, Parlò 


more. 
e dell'on. ( 
sini agginn 
8 verso ser: 

Contetapor 


rani pri 


pagine, 
Alla 


garzoni mn 
1. Mag 

per manca: 

Dunziata riun 
Ad Albar 
parlò Podr 

Pi Tivoli 

sui qual 

basso 
Dovunque sv 
Gli esami 

Agli esami 

parte non si 

ti gli altri di 

alla fine d 

aitend 


Provvedit 
ridarre la 

Fer G. B. Del 
Pr LL Ù 
di tutti ci 
romani, per 
materiali e int 


perchè chie 


ba incidere 
questa è la 
piigano dubrel 


ni per aunull 
Giunta prov. 
mo del ric 
razione delli 
clamato il Maru 
to di Koma. 
Con decision 
Stato pubblicata i 
Dazio consu 
chile, ricevito 
la 2a (2800) 
mosso per un 
ni Angusto il. pe 
Dante, Guidi 
pis Evaristo, comi 
anzianità alla a 
Pei vignaro! 
Agrario il pro. 
SHE la visn 
oltre l'Arco Oscurd 
ferenza pratica * 
ti per combal 


Assise, 


a lione 


a gra» 
però 
a gravi 


ìl bilancio 
do il criterio 
e în certa 


posta del 
raa Cesa 


ne d'al- 
la De 
infornata 


provin. 
unta ste 


è nella 
ontinuano 


rabinieri € 
rle banche 


non perdiamo di 


Je diritti de 


tò una certa 


di una 

dei vetturini i 

Vecchio 129, per | 

classe, I soci poi, 

‘oprietari di una 

i lavoro, si riunivano j 

via delle Fornaci 9, | 

le visitare i locali sui} 

) stabilimento. i 

la Federazione Javorae, 
socio della soprat 


occasione 


— gi van lira per. venîra in soccorso dei diso 
{i e più o meno in quasi tatto le Società o- 
te evano Mmogo adunanze di soci nol mas- 
rdime. 
ia Commissione esecutiva della Camera del La- 
volo aveva diramato alle singole Associazioni a- 
sorti 1) seguente ordine del giorno da votare : 
afi iu riunioni private I 1 
ottenzmento e indole de i 
del lavoro in rapporto a 
qabbiica, invitano | poteri pn 


copi 
per 


ron 
gono 
monte «lie ta 
Siano in Roma istiraiti int 
è provveloto allo fissarion 


ioni im 


2 rappresen 
i te interessato dell'eseenz 


forno fa naturalmente dovengne 


rondine del 


approvato. 


x maggio di a se 
guato la vestita i una nnov: razione 
ti i esercenti le asti me 


pe F 
aniz 


Log olleeamente, A 
bilico fi pre uo della an 
massima del lavoro. 
le accennate rin i 
iero Înogo varie conterenz: 
maggio. 
lella Cooperativa 
e l'ape 
piùza S 
L'ex-consizliere conui 
lava alla 
hie: Dietro 
nza vetturini , in Bor 
i sala dei tipograti în 
ri, teneva una 
Statato alla sede 
Esquilino, î'avv. Lellini 
enzo avev 
Lucia in Selci è è 
o Margana, 
terale l'aditorio fa magro dovanq 
darsi. Più o meno un 
uratori e dai È 


via 


centi 


ptivano 


e Inogo la consueta riunio- 


pomeriggio eb 
figlio di Scarpe: 


nella v 
aneraz 


eva nina bot- 
d on carcioîo. 
po repubblica 


i quali si 


rrispettiv 
nottell: 


di vino, un 


presenti i deputati 
di Laurenzana, Pa 
i Ettore Ferrari © Liz- 
patito Fratti. 
se primo la parola 
ezzo al popol 
esso emanano i Veri poteri 
nin inno alla democrazia che reclama 
izin e libertà senza intrighi e questioni di 
ti. Deplorò che in Italia si faccia una pi 
invece di una politica nazionale e 
conseguentemente contro la triplice, 
» Ini, di tutti i nostri ma 
infine dopo aver fatto ina 
politica africana, concluse ac 
ini aplansi, alla festa d 
one che rivendicò alla vee 
democrazia il nuovo van 1 socialism 
ciale. Parlò auel'esso del del 1° pa 
i pace © di 
dell'on 
zitta 


Imbriani } 
ro venuto 


inastic 


Segui l'on, Sal 


lo de 


Poi Fratti lesse le 
il" on. Costa: Gaetani di 
parol 


o i socialisti puri. È 
‘occhiello i' garofano ros: 
; \niversità vi si reearono anche una 
ina di studenti 
i, Mandrà 
costanza, che 
rehici e 
poria € di forza 
pubblica 


rado 


tutte le si 
ra consuet 


garzoni ma i ed i trippareli. 
gio in Pro 
‘a non ebbe più luogo l'ane 
‘a riunie 
Albaro di arso 
numerisi cartel 
è Viva il 1° Maggi 


Dovunque gene 7 
Gli esami nelle Seuole — Ci s rivon 
cli esami di Da elementare da due ar 

msi 

tri dell 


a fine di gi 
dere qua 
ava. 


la scadenza 
@. B. Be Rossi. — 
Prichè il Popolo A ande 
di tutti gli altr giornalo preterito dai 
romani, perch degli iuteressi 
materiali e intellettuati di Roma, mi rivolgo a Lei 
è chi gione per qual motivo non 
casa dove abitò, la 
meratira decretata da 
rale in onore di 
atore dell'arcle.l ? 
Un archeologo... pagano 


e occorre anzitutto l’epi 


incidere e non 
è Ja città eterna! Certe 
vigano dovrebbe saperle m 
vero, on. Ruspoli? 
Fiezioni provi 
tito dagli avv. 
ro Marnechi Ces 


ques 


eiali. — Flavio Atuori, 
Tarquini e Rossi, ricatrev: 
stito dall'avv. Jachi- 

ni per annullamento di iberazione della 
nnta prov. di Roma che respingeva un recla- 
del ricorrente e dichiarava» valida la delibe- 
zione della Depnt, prov. la quale aveva pro- 
vato 11 Maracchi cone. prov. del LI mandamen- 


Consiglio di 
pubblicata ieri, îl ricorso è stato res 
‘consumo di Roma, — Virgili A 
evitore di 3,a promosso per merito al- 
(8800, Nus Luigi commesso di 2a è pro- 
per merito alla 1.a classe (2400) e Garofa- 
ni Angusto id. per anzianità. Di Marco, Petrucci 
ilinte, Guidi Venceslao, Torrini Romeo e De Ua- 
vis Evaristo, commessi di 2.9, sono promossi per 
anzianità alla 2a con L. 2000. a 
Pei vignaroii, — Per invito del Comizio 
Agrario il prof. Peglion terrà domani, domenica, 
alle 10, nella vigna Balestra ai Parioli (si passa 
oltre lArco Oscuro), f. P. del Popolo, una con- 
ferenza pratica “ sulla peronospora ,, con espe” 
rimenti per combatterla. 


1 zo ed 


pubblico | 


Conferenze, — La'sig.a Celia Bertin-At- 
tilj ha ripetuta nella sedo della Società fra gl’im 
picgati la conferenza gu “ Goffredo Mameli ». 

Il lavoro della Bertini, una pagina eletta della 
gloriosa epopea dei primi sole Pindipenden- 
za, ed una miniatara finissima della splendida 
fisura di Goffredo Mameli, fu vivamente gustato 
ed applandito, 

La Bertini-Attilj fu fatta segno alle più vive 
congratulazioni del nemeroso è gentile uditorio. 

Perla famiglia Benvenuti. — Abbiamo 
ricevuto da un benefattore L. 5 e altre 10 da nn 
antico diplomatico estero. che non manca mai ad 
alenn appello per la carità. 

Pei caduti d'Africa, — Lunedì, 11 cor- 
rente, avrà luogo all'Aracooli il fanerale delibe- 
rato dal Comune pei caduti d'Africa, 

Corse ciclistiche. — Domani al velodro- 
mo di Porta £ ja, avranno Inogo le corse ve- 
locipedistiche che evano state rimandate a cansa 
del cattivo temp 

L'allenamento dei idori, alcuni dei quali 
reduci dalle vittorie di Firenze, è completo e a- 
vremo probabilmente delle sorprese. 

I festeggiamenti deli' Esposizione 
millenaria in Ungheria avsazno Inogo nel- 
'ordive segnezte 


Il 2 maggio : Solenne inaugurazione dell’ Esposi- { ci 
1 nonte a distinta 


zione in Bodapest. 
n3 
chiesa della i 
Ti 10 wagi 
Resmo. 
Dal 13 
us g 
nazione. 
Il 6 giugno: Si porrà la prima pietra del n 
prinzzo reale. 
Il giomo S giugno: Corte» d'omage 
parte dei Parlamento e de 
comitati del 


lamento nella 


i, Spettaceli 


gno: Mostra dalle Insegne della incoro- 


moro 


io al Re da 
di tutti i 


» internazionale dellast: 

commemerativa delle con 
afstaszer (presso Ssesel). 
‘onfereaze interpari 
augurazione dei lavori 


nrazione del Ponte 
ul Danubio, incltre congres 
zionali, feste sportive, 


ancesso 
inusi» 


La Società @. S. Bach. — Teri, innanzi 
pubblico, ebbe luogo l'aitimo concerto 
ne, dato dall G. S. Bach, 

l maestro 
messa sole 
la Regin 
signori del Comitato, f 


pe di Bach in pre 


a, Marchetti 
e il cav. Salva i 
Intervennero îì ministro della‘) 
‘azione, il sotto-sezretario di Stato on. G 
berti, il presidento dell'Istituto i 


ss Hi Venosa. 


, la contessa Resse, ! 


‘a colle bel tin 
von Tiedeboelil 
ini, Setiwabe. 


le signo 


GS. Bach, così ben 
cime in questa stagio 
concerti classici è } 
seenzione, 
Ospedal 
lati al le 


ini 
mma e per l'e- 


di Roma — Movimento dei ma- 


Ospetati 


tosi siceorsi. pre 
i latorio 
non solo 
di 
guaria anziare 
che la 
di qu 
simi elogi ti medici 
della 
— Putig mente dir 
mbulat 
Una grave disgra 
otti Giovanni scitantenne, Z ol Di 
per dor ‘a TI cttone del 
uderia a villa Madama fuori p cad- 


ne fer ia di Permin 
rio, Colusan 
Rete Adriatica, 


smotive fu investito 


Stazi 


o riportava una grave contusione al- 

a con emorragia e frattura. del braccio 
fa traspor- 

pedale di Saut'Anto- 


Alessaride e dai 


Il Colas 
tato in er 
+ Baccet 
compagni Colalti Giuseppe, Balzerani Ales 
Fabbri Gaudenzio, 
Il poveretto aile 18 cessara di vivere. 


Un'esplosione. — Alle 18 
destò l'allarme Al 
die e car . Si fi 
che îl Letto cia stats prodotto da una cassetta, 
terra gettuta dall'alto da certi Frnesto e Tullio Tuf- 
foletti 

Revolverate, — In via Dogali il carabiuiore 
Volpacello Pietro, con due colpi di revolver uccise, 
ieri, un cane idrofaly 

Wer un paco d'erb rico oste 
di auni 56, da Pollenza, insieme al figlio Ruggero 
d'anni 14, S'internò ieri nella tenuta detta Puttarel- 
la, presso Osti. lo qua capra. I due ferma» 
tisi ad un certo punto, si misero a raccogliere del- 
l'erba, Sorpresi dal guardiano della tenuta, veune- 
ro da questi colpiti di baston Il Valeri 
Enrico fu dichiarato guaribile in 25 giorni, salvo 
complicazioni e il figlio in 15 gioni 

investimenti — In piazza Grazioli l'ortola- 
no Orlandi Giuseppe, di anni 85, da Oste fu inve- 
stito dal tram N, 1179, Accompazuato alla Conso- 
lazione, Gli si riscontrarono una ferita alla tempia 
e varie escoriazioni, guaribili in 19) giorni. 

‘Alla Consolazione. — Sono stati ricove- 
rati, — Lo scopino municipale ‘rulli Tommaso da 
Veroli cin ferita alla teste, per un colpo di protra 
ricovata da uno sconosciuto, 8 giorni. 

"4 merciaio di Veroli Giacomo, ferito alla co- 
scia destra da un suo compagno in P. del Pianto. 

Per cadute: Il formaio Spedaletti Orlando - Il 
frattivendolo Milani Pietro - Marcelli Nicoliva da 
Labico - Il maccaronaro Gabrieli Vittorio - Il ra- 
gozzo Grassi Giuseppe. da 

"Assunta Nicolini, anconitona, di auni 27, nella 
sua abitazione; alla Salita S. Onofrio 11, vento 
ieri, a questione coll'amante Tetecher Agostino. La 
Nicolini bnscò un morso al naso — diavolo ! — gin- 
dicato guaribile alla Consolazione în uoa settimana. 


Fra le dame | 


| gli spplaasi. 


ita, e | 


dro 6 | 


1 presso l'Agenzia Sella. 


AS, Spirito. — Fomàri Ercole, nel 
‘dal'letto una sua nepotina n nomo Sebastiani Eleva 

aoni 2 179, lo frattnrava il radio sinistro. Gua- 
rirà in 90 giorni. 

Per cadute: Fofi Vittotia, Dussi Antonio e Ro- 
miti Guido. 

&11 arrestati, — Sono stati arrestati Finoo- 
chi Domenico, da Fiastra per furto di fieno a danno 
di certo Pinzari, e Mattioli Giovanni, da Marmorata, 
per mitaccie contro tal Sangiovanni Celestino. 

— Fu arrestato certo Magrini Ercole, d'anni 19, 
da fioma, abitante al vicolo delle Grotte 8, pianter= 
reno, per furto di 10 maglie în danno del negoziat- 
to Valentino Ernesto, in via Nazionale 189. 

Abiti confezionati per signora — 
Grando scelta «i abiti confezionati per. signora, Ul- 
imi modelli, prezzi eccezionalissimi, Abito di lava 
fantasia completamente foderato per L, 19,75. 

Ricco assortimento di seterìe, lanerie e stamperie 
nelle ultime novità della stagione. con primaria sar- 
toria per signora, Fagenio Fiorentino, via del Tri- 
tone 23, Roma 

@ggi terza vendita allo ore 10 aat. del rie- 
chissimo appartamento trasportato nella primaria 
Casa di vendite Corvisieri, in via Due Macelli #6. 

Tanedì oltre ai mubili si vendono le gioie. Splen- 
dida occasione per regali. 

Grandi vendife di mobilio usato, apparte- 
famiglia straniera, questa mattina 
nell'antico Stabilimento Luechimi in piazza dei 
Crociferi n. 10-IL 


Piccola Cronaca di Roma 


H cav. dott. Ulisse @vidi. giù primario 
del sifiti dî Rmma, direttore det dispensario cel- 
È Aurelisna, dà consultazioni 


s alle 9 12 pom. 

Ostetricia e Ginecologia — D.C. Tondi, 
Quirinale, Consultazioni privato tutti i giore 

i dalle 15 alle 18, Ambulatorio gratuito Merenledì e 

Venerdì dalie 10 alle 12. 


Monte di P° 
— (Lunedì, 4 maggio 1886 — 
Oggetti d'oro, impegnati il 14 settembre 1895 fino 


46,vÎn de 


La Custodia rende: 
impegnati ll sel 
5 fino alla polizza 7875 
Sì pagano i resti dei pegni venduti nello altre custodie. 


COSTANZI. — Questa sera di 
tima della Zraviata con Gemma, Bellincioni, e sta- 
ina, pereliè urge 
nuova opera del maestro Setac- 

Mar 
‘loardo Ferravilla torna stasera nel 


rito, fra i eni frequentatori conta 


avendolo noi già pubblicato. 
‘nua rappresentazione dell 

elle stide di lotta, 
ti sfide di 


voro emoziona 
sentazioni, trovò subito quel successo di opportanità 
che si aspeitava. Non mancarono quindi le feste e 


Stasera la commedia del © Nerone. 
In setti col d'onore dell'arti 


Moltini. 


ana sp 


_— ce 
SPETTACOLI D'EGGI. 


Traviata - ore 21 
null traditor — ore 21 


Panorama 


Affittasi vuoto 


à Venti Settembre, 


vendit 


4 maggio 


Avviso di 
Si rende noto che nel giorno 
re 11, si procederà dall’ asciere 
Intreccialagli in Grottaferrata, nelle cave 
di pietra in contrada Squarci, alla vendita 
iudizialo di N. 5 migliaia di quadrucci e 
ila guide e qu 
usi rimarchevoli dell’ Acqui di Vic 
lari nel nostro paese le sorgenti c'e 
francese, ed i nomi Vichy- 
Hopital, tirs e Vichy-Graude-Grille, ci 
sono diverti famigliari, Questo successo ha prova- 
cato delle imitazioni e delle sostituzioni d'ogni ge- | 
siere d'acque che portano sull'etichetta il nome di 
y. Per evitare ciò non vi è che uu rimedio : e- 
gere sempre il n me di una delle t: genti dello 
Stato : Hopital, Célestins e Grande-Grille, sull'eti- 
chetta e sulla capsula delle tre bottigli 1 


apparten 


IL 25 MAGGIO | 


PARTIRA DA ROMA 
lo specialista di dioltrica veulistica, 


î 
IGNAZIO NEUSCHULER 

ita data riceve per la correzio- 
retti e debolezza di vista 

col suo particolar tema di len- 

ti, tutti i giorni (meno i ) dalle ore 9 alle 

12 e dalle 2 alle 5, in via Babuino, 93, 

piano primo, ROMA. 

Piperno e Del Monte 
avvertono la loro elientela che prossimamente trasfe- 


riranno il loro Magazzino di drapperie per nomo in 
Via dei Cestari 45, lago Corso Vitt. E, 


Malattie nervose. 
np F. Vizioli darà cousultazioni a tutto 
il 4 waggio p. v. nell'Estituto Bernini dalle 
10 alle 12, Corso 151, scala grande. 


Agli industriali re 


quarta pagina). 


A. Pellegrini - Dentista 


Roma, piazza S. Claudio 92 piano 1. 


SCIROPPO DEL CAPPUCCIRO -Vedi 4° pagina 
GRANDI MAGAZZINI DI NOVITA' 
S. di P. COEN e C. 
ROMA 
Tritone Nuovo 37, 38, 39 e 40 
Sono arrivate le ultime novità per la stagionesia 


nel riparò Neterie che nel riparto Lanerie. 
Graudiosa scelta di splendide toîlettes. 


Somplici LL 1,95 abbonamento L. È. 
AGNI fatti srt 
A vaporo L. 2 abbonamonto L. 1% 


Dotto caldo 0 freddo prezzi, ridotti - Cura Sognari 
Dott. Ascenzi - Via Orocifori, dd (prorso fontuna di re 


Ultime Notizie 


© E' partita per Venezia S. A. R. Ja principessa 
ereditaria di Svezia e Norvegia. 
È' stata ossequiata dall’ ambasciatore di Ger 
mania e dal ministro di Svezia. 
La Camera di ieri 


Dopo alcune interrogazioni, la Camera ha 
proseguito la discussione del progetto di 
legge sugli infortuni del lavoro, ascoltando 
un dotto, esauriente discorso del relatore 
on. Chimirri, che ha posto la teorica della 

ssicurazione nei suoi veri termini, riven- 
dicando al governo presieduto dall’on. Cri- 
spi, proponente della legge, tutte le garan- 
zie trovate per renderla efficace, 

La legge fn votata fino all'art. 3. 


HH I. maggio. 
AI ministero dell'interno i telegrammi venuti 
a tutte le parti del Regno confermano che fa 
giornata passò in perfetta calma, 


Per la Sicilia. 

La Commissione per i progetti della Sicil 
convocata per martedì sera alle 9. Essa, a quan» 
to ci risulta, non fa questione sul progetto degli 

e su quello del'ospedale di Palermo, m 
contraria al progetto sull'istitazione del Commi 
sariato civile. 

Ministero della Marina. 

La Direzicne della Sanità ha disposto per lo 
sbarco al lazzaretto dell'Asinara deli’equipageio 
della Lombardia, reduce da Rio Janeiro. 

Iì tenente di vascello Trianvi Arturo è trasfe- 
rito dal secondo al primo dij i 

A issario di va cl. V 

ché 


è giunto a Marsala, il Poliniro è 
giunto a Tangeri jì S0aprite. partito il 1. maggio. 
La Ri nave Curtatone è giunta ieri a Porto Said 
e prosezuirà oggi per Venezia 
A bordo tutti bene. 


_ Notizie dall Africa. 


Datia parte di Cassala. 

(8) Nuakim, 1 s i da Ada- 
rama riferiscono che truppe indigene italiane, forni- 
te dalla tribù araba dei Beni Amer, hatno marciato 
verso Adarama, dopo il receute conibattimento sotto 

anno portato via tutto il bestiame di 
ma, dirigendolo sn Cassala. 
ema spetì messaggeri speciali a Osman 

‘andolo di ritornare immediatamente ad 

i agom- 


na, } 
na con tutto le sue forze, altrimenti e; 


Osman Lig immediatamente tutti i feriti 
ed i malati cra in tutta fretta, con mile | 
guerrieri e mille portatori, verso Adarama. 


Reduci di Adua ricoverati ad Adigrat, 


Massaua, 1. — I ritornati dalla batta lia di 
Adua che si ricoyerarono in Adigrat sono i se- 
guenti 

"Tenento Ragusini del 3. indigeni, caporal mag 

ire Ladolecchia delia compagnia del treno. i 

oldati Giordano e Colombo degli alpini, S ndri 
e Medici del 1, bersaglieri, il 
ed i soldati Rocco e Scarfele del . 
porali Rampoldo, Di Giglio e M 
dati ( i e Nadin del 3, fanteria, il capor 

i i, îl caporale Ghivetti, i soldati 
adi, Inaspettato, Spedo, Fortunato, 
Pagliese, Turco è Gagliarducci del 4. fanteria, i 
soldati Zamparatto, Cianei, Sanna e Celardi del 
crin, il soldato Perrone del 7. i ‘soldati D' 
nate e Gabate di 

porele 

no, Gi 
Bello ed il sollato Fedeghino delli. 

Curci, i caporali Baldi e Picciauo, il tromi 
Iicchetti ed 1 soldati Faliro, Arra, Contardo el 
Apostoli del 13, i i Cerrati e Prati ed i 
soldati Bizzolî, Negri e 14, il capora- 
Je Meola del 15, il caporale Vincenzi ed il sol- 
dato Ted o del 16. 


Rimpatriati 


4) Massaua, 1— Sul Borwida, partito a 


nteria, 


forio di fanteria, Giordano Giov 
contabile, Castel 


bile; i sottetenenti "ricarico 
lemento di fanteria, Giorgianni 
Vegrotto-Can 
riale di cavalleria. 
40 nomini di truppa. Dei 
reduci un ufficiale e ini di truppa 
Rimpatriano pure a bordo del Bormida 16 coloni. 


seppe di 


di f 


Napoli, 1 — E partito l'Zviziatica con prov 
viste © materiale da costrazione, 400 tonnell 
d'acqua, 347 malî, 37 conducenti e diversi ufficiali. 

Aspettansi l'Uiberto da Genova e il Berni i 
da Massa 

‘Assicorasi che ripartiranno per Massaua. 


NFORMAZIONI ESTERE 


Per i condannati di Pretoria. 


(€) Londra, 1. (Camera dei Comuni, — I Se- 
gretario di Stato per le Coloni, Chambertain, dico | 
aver ricevuto la conferma della commutazione della 
pena di morte, a cui furono condannati cinque mem- 
bri del Comitato per le riforme di Joha: 

Soggiuage però che il Consiglio esecutivo di Pr 
toria non ha aucora deliberato salla pesa da sosti» 
tuirsi a quella di morte. 

I Boeri stessi chiedono una miti 
na, ovvero la grazia. 

Londra, i, ore 14.10, — Eceo il testo del 
dispaccio spedito da Chamberlain a sir Hercules 
‘Robinson, con incarico di consegnario al presi- 
dente Krliger: 

“ ]l governo ha saputo în questo momento della 
condanna a morte dei cinque membri del Comitato 
delle Riforme. Esso non dubita punto che Vostro 
Onore non commuti la sentenza; 6 ha già assicu- 
rato il Parlamento che è certo delle intenzioni 
di Vostro Onore. n 

(Nen può parlare cosi che il ministro di un 
grin paese, sapendo che questo paese professa 
fome un dogma nazionale: rispettare e farsì ri- 
spettare ! 


ione della pe- 


(8) Londra, 1. — La Lega nazionale irlandese 
di Kingston scrisse, in data del 10 febbraio, al Pre- 
sidente della Repubblica Sud-Africana, Kriger, feli- 
citandole della vittoria riportata contro gli vasori | 
è chiedendogli di ritenere i prigionieri fatti, finchè 
l'Inghilterra rilasci i prigionieri politici irlandesi. 

Kriiger rispose a questa lettera, in data 30 marzo, 
ringraziando la Lega nazionale irlaudcso di King- 

attestato di simpatia ricevuto. 

(Tutti i paesi hanno qualcuno che, iu un dato mo- 
mento, grida come da noi: Vira Menelik! N. d. R.) 
Gli inglesi al Sud-Africa. 

Sercizio apozile del Pop. Rom). 

Vienna, 1, ore 18.15, — Telegrafano da Lon- 
ara alla Pol. Corr. che le notizie giunte al go- 
Crono sulla ribellione dei Matabele fanno sperare 

jarnigione di Buluwayo potrà resistere 
geni fino all'arrivo delle truppe da Maf- 


Dimostrazioni sbagliate. 
(Servizio opeciaie del Pop. Rom) 


Vienna, 1, ore 2,55, — Oggi il Principe di 


Montenegro, attraversando in equipaggio di Corte 
per recarsi ‘a restituire ln visita al’ conte Gol 
Thowsky, fu circondato da una frotta di dimor 


stranti che, credendo 


fosse ni 


the personaggio ufficiale austriaco, cometa o 


gridare: Vivu il suffr 

Il principe Nikita 
pendo a che cosa attribuire la dimost:azione; e 
solo qrando fa al palazzo di Goluchowsky ebbe la 


»niegaziono dell’eqi 


ragio universale! 
imase ‘stupefatto, 


mivoco accaduto, 


SPAGNA 


(61 Madrid, 1 — La cattura della. spedizione 


filibustiera 
no a Punta Barra 
Cella cattura delli 


ed arrestarono il caj 
tore del: giornale fili 
so e vari insorti. 


utta dalla canoniera Messajero avven- 


la goletta degli Stati Uniti Com 


petidor, le autorità spagnuole s'impadronitono a bar- 
do di essa, di molta dinamite, 


î ‘© munizioni 
pitano del Competidor, il divet- 
ibustiere Mosquito di Cayo Hue 


Il distaccamento di Palma, che cooperò alla cat: 
tura del Competidor, sequestrò casse di munizioni e 


fece altri prigionieri 
La banda Mace: 

tiago); ma fn respiv 

Tejada la jusegui 


La colonna Melpuizzò sconfisse, 
insorti capitanati da 


di Bejucal, 


ebbero cinque morti. 


i 
attaccò Ja località di Cristo (San- 
nta cor perdite. el il colonnello 


ile vicinanze 
Qollazo, i quali 


Il colonnello Moroto sconfisse pure la banda Del- 


gado cd il generale 
Dedue ebbero molte 
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Mercato fermo sul 


| ta per fine corrente 


a gl 
la chiusura, Der ea 
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perdite. 


e Mercati 
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ficientemente attivo. La Rendi- 
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Dispacci d'urgenza del giornale 


LL _______________________ 


Liverpool, 1 mazzio 


ore 16,15 (urgenza) apertura 


Coloni, - Vendito pro 


Tmportazioni del giopao 


TENDENZA sostenui 


abili del gioono. 9) so 


sta 


Tinvre, 1 maggio 


ore 16,15 (urgenza) apertura 


Costi, - Vendite provati del giorno 
tr 


ENZA calma 


Ballo x | 200 
por fino maggio Lu48 


ore 18,15 


PROGR, | TENDENZA 


indecisa 
olima 
calma 
calma 


nta S Rare La c 


Stabilimo: 


ANGELO CECI, gerente provvisorio. 


ini della Ditta Roos & Jungo, Offendach siM — Carta 


Titta E. Magnani 


— Inobiostri Rergor Wirth, Lipala 
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|LO ZIO D' AMERICA 


( APRÈS FORTUNE FAITE ) 
— readuzione di © Vera Nadeschdn, — 
irtti riservati al © Popolo Romano ,, per tutto fl Regno 


Giunto a nn centinaio di passi dalla spiaggia 
si sedè sopra un monticciuolo a pie' di un albero. 

Quell'angolo gli era noto; da quando si trova- 
va alla “ Figuière , vi veniva quasi ogni gior- 
no. Eta il suo rifugio abituale quando si senti- 
va stanco delle impertinenze, dell'indifferenza, 
delle dimostrazioni ostili dei suoi parenti; ma 
quel giorno, invece, non la noia, ma la gioia ve- 
niva a celare in quella solitudine. 

Le radici taglienti dei pini c 
come serpi nella sabbia, î cisti bianchi e rosa, 
lo ginestre dorate, i giaggioli violaeei, il porta- 
mento elegante e il pallore me'anconico degli 
assodilli, i ciuffi di lavanda nascosti fra le siepi, 
le dune con le loro lunghe erbe abbarbicate, i 
canneti già sfrondati, un ruscello languente, 
gi disaeccato, che i gionchi e i papaveri porpo- 
rini guardavano dormire, tutto ciò aveva per 


s'attorcigliano 


quoll'aomo: fotice-L'incanto-di coso viss&.sovente, | 
ma che per una magia del cuore cumbiano nd 
nu tratto-aspetto 0 sembrano nuove, meraviglio 
so è raro. 

Il mare tranquillo rifletteva alla destra del 
golfo l'isola del Titano, che drizzava le suo roccia 
giallognole coronate di boschi. i 
langava la catena granitica delle montagne dei 
Mauri, i di coi contorni morbidi e fusi, le creste 
ondalate, i crepacci e le balze somigliavano alle 
pieghe d’ana staffa artisticamente aggiustata. 

I panti lontani, avvolti in un riflesso luminoso, 
erano belli come i miraggi della fata Morgana. 
Isole, montagne, erbe, fiori, Silverio prendeva a 
testimoni, e diceva loro: “ Non sapete quel che 
mi accade 

I rossignoli e i merli gorgheggiavano, le tor- 
torelle tubavano. Un cncco riempiva l’aria della 
sua monotona canzone, a euì rispondevano i trilli 
di un'allodola vagante pel cielo. 

Al intervalli una brezza montanina portava da 
Bormes il suono argentino d'ana campana suonata 
a distesa, e quando campana e nccelli tacevam), 
non udivasi altro che il mormorio leggiero del 
l'onda, morente sulla spiaggia con un susurro 
che aveva la dolcezza di un bacio, La onde, le 
campane, i merli, i rossignoli, tutti, secondo Sil- 
verio, erano a parte del suo segreto. 


> Luù vita gli facava l'offetto d'am racconta di fate. |. 


Era meravigliato ‘tanto’ quantò ‘Aladino, allorthè 
avendo strofinato la meravigliusa lanterna che 
ficeva prodigi vide irsi iananzi il gonio 
che gli disso: “ Chiedimi quel che vuol, ed io te 
lo darò. , 

Il suo caso poi era ancora più straordiurio. Un 
‘uomo duro, sprezzante, che egli non amava, gli 
s'era rivelato ad un tratto come un buon genio 
e prevenenlo le sie domande gli aveva offerto 
quel che egli non avrebbe neppur osato deside- 
rare. Che orizzonte gli si apriva dinanzi 

Essere alfine libero di sè, rialzarsi, non essere 
più al servizio di una donna, buona sì, e coscien- 
ziosa, ma esigente e dispotica, che non valutava 
i suoi meriti che per metà, non conoscere altre 
imposizioni che quelle dei propri gusti, che era- 
no farori, darsi per intro al suo dèmone, ave:e 
un orto botanico da creare e da costulire in se- 
guito, possedere ormai ris immense, an ‘he 
più di quante non gliene occorre se 0 par esten- 
dere le sue ricerche e proseguire dei lavori che 
gli avrebbero dato un nome. Quale alzata di si- 
pario! Quala fortuna! Quale avvenire ! 

Innanzi tuttoegli percorrerebbe l'Europa, perle- 
rebbe con dei sapienti, vedrebbe migliaia di cose 
che non aveva tino allora veduto che in sogno... 
Sì, c'era del magico in quest'affaro, 


— E nondimeno — pensava — so la signora 
vo Rina, non rai aveaso fatto quol:predicoszo mo 
no sardi restato nel mio buco e avrbi mancato 
al mio destino. Povera donna! non bisogna dirne 
male. 

Si ricordò certe requisitorie che aveva pronun- 
ziato poco prima e se le rimproverò. 

Che cosa erano diventate le sne vecchie ire, i 
suoi aspri rancori contro la società ? La signora 
de Rins aveva ragione, i fiori non declamano 
mai; essi predicano la calma alle agitazioni del 
cuore e coloro che li coltivano dovrebbero ascol- 
tarli. Non aveva egli la prova che quei capita- 
listi che egli aveva tante volte maledetto, sono 
a volte esseri utili e benefattori? 

Senza dubbio è doloroso che essi possiedano 
tutto mentre altri nulla posseggono; ma se nes- 
suno possedesse dei milioni di troppo, si trove- 
rebbero forse dei privati per fondare dei giardini 
botanici ? 

Ah! sì, i Ravinot esistono, ma in espiazione 
dei propri delitti non ha creato mai stro che 
strade e fontane. Il savio deve prendere il sno 
partito e rassegnarsi a certi disordini che spari- 
scono nell'armonia universale. 

Un ricordo gli attraversò ad un tratto la men- 
te, e finì di convincerlo che il mondo è ben fatto, 

Teneva in mano un anemone che aveva colto 


strada facendo; la corolla gi trasformò come 
Vincanto ai-suoi occhi -in:un visino di fuaciale 
Non era che una vana immagine, che un fanta. 

smo, ma quell’ angolica creatara csiatera 0 par 
lava : l'avova incontrata sovente nella strada g 
Hyères, e già da gran tempo egli sapeva che n 
chiamava Amelia, 

— Dopo que! che m'accado — pensò — che bal 
partito ron sarei per lei ! 

Nel medesimo, istante sentì scriechiolare Ja ga). 
bia dietro di sè; si voltò e sì trovò di fronte alla 
signorina Léjail. 

Sera alzato e si disponeva a lascia-la il 
‘mai nom ha ebbe il tempo. Andand diritta a n 
essa gli tagliò la ritirata. 

— Vi cercavo, cugino miò — diss> — 0 segg 
venata qui, è perchè ero certa di trovarvici, 

Aveva camminato svelta. Si sventolò col faz. 
zoletto, si tolse il cappello, lasciando sparsi al 
vento i suoi capelli biondi. 

Poi, appoggiandosi contro un pino e stazzicia: 
do la sabbia coll'ombrellino : 

— Si, yi cercavo, cagino mlo, perchè volen 
far la pace con vol. 

— Eravamo dunque in collera, signorina? 

— Su via, non mi trattate con tanto cerimo 
nie. Non son forse vostra cugina? 
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LO Z10 D'AMERICA 


sto il loro privilegio prediletto e a cui più di o- 
gai altro tengono, Se voi foste stato meno sgra- 
ziato, avreste inlovinato sin dal primo momento 
che avevo una grande simpatia per voi. 

— Davvero? Questo mi meraviglia. 
Io conoscevo la vostra sto- 


— 0" come son contenta d'esser venuta — e- 
sclamò. — M'accorgo che m ‘avete perilonata, e 
mi son liberata d'un enorme 

“ Era certa che avremmo fi to coli'intender- 
ci, che ciò doveva avvenire. Non soltanto io pro- 
vo una grande ammirazione pel vostro carattere 


E rispose in fretta: 
niro m'oporime, è senza posa sui miei 
passi e mi soffoca coi suoi complimenti, Sono con- 
vinta, resti però fra noi, che egli mi ama; ma 
non sta tatto nell’amare a questo mondo... biso- 
gna anche piacere... A. domani, alle otto, dunque, 


Abitualmente, durante le conferenze chesi te 
nevano nel salotto rosso, essa non diceva silla. 
ba, si contentava di trarre profitto di tatto quaa 
t» si diceva intorno a lei. 

Quella sera, quando la seduta fa al complet 
ella prese la parola concitatamente, per annune 


(8) Massaua, 
ne, che era accamq 
sui a Senafò. 


ni a Sud di 
Osman Digma di 
al suo paese di A 


assicura che son 


— Ebbene, cugina mia, io vi assicuro che se 
avete avuto qual ivo precedente a mio ri: 
guardo, l'amante dei fiori, mezzo borghese e mez. 
zo contadino non se ne ri 

Ella volse la tesi 
sua vergogna: e poi, 

— Vedete bene, 

Sì, sono stata maleducata, 
tro giorno sul ponte del 
| fanciulla pe 


— Eppure è così. 
È Siamo intesi. 

Ella gli aveva teso le mani e gli parlava co- 
si dappresso che pareva volesse offrirgli le lab- 
bra, e lasciargli, se egli l'avesse voluto, consta- 
tare che erano morbide e fresche. 

Egli invece arretrò di un passo e con accento 
di fredda ironia: 

— Oh! quanto sono stordito! — esclamò, — 
Dimenticavo che poso fa, uscendo dalla conver- 


cosi nobile, così generoso, ma divido altresi i vo- 
stri gusti. [o ho per i fiori una passione da i- 
gnorante, li adoro senza conoscere nemmeno i 
povero clie smente un sentiero | loro nomi. Quando mi fu annunziato che sareste 
attraverso i spine della vita... E' | giunto alla “ Fizuidre ,, m'ero fisurata che sa 
così bello bella la volontà! | reste stato tanto buono da darmi qualche lezio- 
Voi ridete ? Al! che volete ? is sono eccessiva» | ne di botanica... Abbiamo debuttato male, cugi- 
mente romantica, e mi piacciono gli nomini di | no mio: e quando si comincia male bisogna ri- 
| forte volontà, gli ervi, e, nèl vostro genere, roi | tornar da capo: vogliamo ricominciar 

si to un eroe, cugino — Lo vorrei con piacere, ma fra tre giorni | suzione avuta con lo zio, ho trovato nel piccolo 

— St i non sarò più qui, e in tre giora in- | corridoi dalla sua stanza nella di- 
tare orgoglioso. Essere loda telligente voi si i in- | Di ioiello, Mi pare che 
graziosa sognarvi la botanica. vo ppirtenga. 

Ella fissò sn Iui nno sguardo pieno di pro- | — OM! si fanno tante cose in una tia prese la 
messa. cugino caro. Sapete que! che dobdi x guardò fissamente, s'avvido dalla sua espressione 
va alla potenza magnetica del sno sguar- | ziamoci domattina per tempo! audremo ad sarcastica che aveva capito e indovinato tutto. 

iauîro, con parola un po' triviale, chia- | rizzare nella montagna cha è piena di gra Rossa di collera, gli voltò bruscamente le spal- 
sentieri. Dite di sì?! le, 6 mentre egli se ne tornava alla villa essa 

— Ma che cosa si penso à? E Casimiro che | rasentava la spiaggia raccontando allo onde la 
dirà? sua umiliazione, la sua sconfitta, l’ingiaria rice- 

— AM! sei geloso! — pensò essa. — Dunque | vata, e come avviene che le avversioni si muta- 
sei in mia mano, no in amicizie è 19 amicizio ia odii. 


ziare a quegli innocenti, che non snpovano in- 
formarsi, il memorabile avvenimento. 

Raccontò loro cho essendo andata a cercare un 
libro in biblioteca, avera udito parlare ad alta 
voce; che immaginandosi a592P0 0 co. 
dendo alla cur a fino al corri. 
doio, e contro sna volontà aveva sentito una lun 
ga discassione, che riferi parola per parola, pi 
chè aveva una memoria felice per quanto fino a- 
veva l’odito. 

Ma, piccandosi di non poter dir tutto, omise 
anche il dettaglio della spilla perduta e del m- 
do con cui l'aveva ricuperat: 

In compenso ripetè fino a tre volte q sb 
nistra parola: “ Debba anche costarmi venti, 
trenta, quaranta milioni, posso arrivare a que 
sta SOMMA, » 

La sua tragica narrazione stapì dolorosamenta 
l'aditorio. Mai il salotto rosso aveva visto fis 
nomie sì tetre è allungate, mai non aveva udito 
si logubri lamentazioni, 


ria, il vi arazzo, le vostre opposizioni, la 
fiera risolnzione che avevate preso, e non ve. 
vo niente di più bello al mondo che un giovane 


calmissin 

provocata 

Le terme dichinta 

ghilterra non 

paeso non è pi 

non è complet 

dei dorviaci, n 

rhò in Francia 

tutto il re 
‘attenzion 

anche in (i 

noto rifiut 

in Inghilt 

dello trattati 

come uno Sen 

gi è sconcertat 

viato a Krige 

periale: 5 

condannati a 1 


, che ve ne ricordate 


agarbata 


te col farmi diven o che me 


to da una bocca così 


troppo de- 
— Ma, anche voî, caro cugino, non avete nulla 
da rimproverarvi ? Convenite che | 

! stro arrivo eravate molto sgraziato, Lr 
dato vicino a mo, e dal principio alia 
| pranzo vi siete appena degnato di guard: 

— Sono un orso, è per essere amabile lo biso- 

no che altri m'ine 


illa che egli lo presentava, lo 


| do, che 
mava tagliente, 

7 — Mi trovato graziosa, cugino ? 

Eila si mis» a riiere e gli di — Saresto certo meravigliata se dicessi il con- 
— Mio padre pretende che le donne trario, 


scono il diritto di essere ingiuste, che anzi è qui- | - Ella battè le mani, Sura 
a pena d 
lors amni 
contro James 
dra il 5 gir 
Anche 
ppiata una 
Kundss. 
Le perdite il, 
stanza seri 
este tend da è è 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


icevono presso tutti gli ni NI, Aecrotogie di 60 parole L. 5 - di #5 1,8 - di 1501, 15- 
INSERZIONI, “a conveniss. - Ceuzo di ringraziameato, di cinque linee, 


ione, oppure inviaudone l'im 
| Amministrazione del Popolo Romano, Via Due Macelli, 6-9, Teo Tn cronaca L. 1/la linea - 


Prezzo dell'Associazione 
Anno L. 18 — Sem l. 9 — T; 


ITALIA Ù n 
È (010) Anno L. 40 — Sem. L 20 — Trim, L 10. 


STATI dell’ 


Piccola cent 


Nioù 


- 3. pagina ceut. 70 = 4. pagina (3 col 


coral primo pust 


Tranne un in 


Agli Industriali 
PRIVATIVA INDUSTRIALE 13 Giugno 1892 — Reg. att. vol. 63, N. 46 estati 
per Perfectionnements dux accouplements E' notevole © 
et autres joints à vis. oleosi 
di sigg, C. A. Rolly, W. L. Fianagan & C. Ward De Witi 


del Millenni 
Ginevra. 
Gl'inventori sono disposti a vendere la privativa industriale sì ‘a od a concedere li- 
cenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 


Le prima son 
agenti per l'Italia: YANABDD & €. 


qualche mese ass 
terna dei due pu 
Studio tecnico o legale per Brevetti d' inv 
ia Due M Palazzo del “ Popolo Romano, , ROMA. 


to METRI DI TELA 


nita centimetri 70 


a IL. 44 


In segnito ad un fortanat» blocco la soti 
ta Ditta è l'unica oggi in grado di spe 
tatto îl Regno una pezza di metri 40 precisi di 
ot tela per famiglie, alta centimetri 70, bian- 
ca e senza appretto, adatta per lenzuola, cami- 
cie, ecc. per sole Lire #4. 

Dirigere richieste col relativo importo, più 

E por spesa di spedizione, oppure, anticipare 

— per la spedizione contro ass-gno. 

Cinque pezze franche di porto. 

Lettere, vaglia e cartolina-vaglia devono essere 
dirette alla prima Casa di Liquidazione Permanente 


Michele De-Clemente - Milano 


In Milano la vendita di pozze intiere a L. 14 
ha Inogo in via Rastrelli 2-4-6, ed in Via Spero- 
nari N. 6, dove ha luogo anche la vendita al mi- 
nuto di detta tela a L. ®,37 al metro. 


Affrettare le richieste, 
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Locomobili-e Trebbia 


su due e quattro ruote 
per montagna e piccoli poderi 


so al portone di Bron 
‘nio È biglietti) dalle 10 1 


ta di S, Piatto, 


ia9). 


vi dallo 10 alle 


A Berlino è 3 
devano già m. 


in montagna. Locomobili in press 
‘mediante nuovo apparecchio bre 
‘tendute del solo piccolo w 
‘menti gratis a richie 
16 medaglie d'oro - 

Numerosi diplomi, 


Catacombe di Quo Ta Chissa) fuori Pos 
al tram 


TLANO (sotto la Chies 


Causa della 
procedura dei 
rendo pubblici 

vivament 


Pist, 


via Appia An- | ‘torino 


Sciroppo del Cappuccine 
Depnrati ivo mondinle | 
Sodazia, via sesa-moma 
I buoni prodotti si raccomandano da loro 0 nov 
hanno quindi bisogno di ricorrere alla réclame, le 
continue ed ognora crescenti richieste dello Scirop 
po del Cappuccino del Farmacista Giuseppe Piera 
toni sono una prova lumi issima della bontà del 
preparato il quale deve le sue eminenti qualità de- 
purative ai soli succhi vegetali che lo compongono. 
ss» Manzoni e C., Via di Pietra - So- 
Fratelli Bonacelli el in tutte le 
. Vendesi pure presso il proprietario. 
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ROMA - Cas PERINO, Via del Lovato, $5 
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